
  

   

      

    
        

  

   

        
   

   

      
   

        

     

   

   

  

    

  

   

   

    

    

   
    
   

   

  

   

   

   
   

        

    

   

   
    

  

   

     
   

      

   

      

   

   

     

    
   

   
   

    

    

   

   

    

       
   

    

     

    

     

   
      

   

doti 

              

  

      

  

   
        

        

           
          

ANNO v. x 289 

ABBONAMENTI 

Anno L. 50, Semestre L. 25 
Miiviostro L. 13.50 

Per cambìamenti d’indirizze L. i   Abbonati sostenitori L. 70 
Abbonati benemeriti L. 100 

Direzione e Amministrazione 

LE ONTO ce 

rc 

pe osta) rrente con la   

"= Mei ” . i 

Via pro N.1- Udìne - Telef. 2-52 

  

  

  

  

n 

  

* Venerdì, 28 Dicebre 

-«Unione Pubblicità Italiana» » Yie.i 
.Manin 10 (Telefono 3-66), UDISB.i. 

tezza: Nella pubblicità occasionate | 

finanziaria: pagina di testo L. 0.58 

Cronaca L. 1.50; Pubblicità in abbe- 

namento pagina dì testo Li 0.50; Ce& 

naca L. 

Venerdì 30 Novembre 1923. 

"Le inserzioni si ricevono presse Ja } 

INSERZIONI 

Prezzi per oghì millimetro di sè 

I; Mortuari Li. L   
    

  

La Wpertsina 

ROMA > 
eduta i O 
N Saluto alia memoria 

—_. dell’on, Girardini 

Il Presidente DE NICOLA commòè 

pura ù colleghi estinti: Francesco ! 

"Tone, Camillo Piatti e Giuseppe Gi. 

sedi per il quale ha parole di viva 

F ‘Ommossa, lode ricordandone la vita 

[to S henemere inze., Afferma che con ba 

Alle 15 si bè aperta la | 

amera. a 

| 

  "e di Virtù e di sacrificio e manda èùn 

to Siero memore e reverente alla sua 
mba _ 

e Le vittime di Giannina 

igicorda quindi il tragico fatto di 

; l’assassinio degli italiani e 

Commemorazieni 

REALE manda un mesto saluto alla 

neMoria dell’on. Perrone di cui ricor 

è nobili doti. 

INERI rievoca la figura dell on 

guri e propone l’invio delle condo 
alla famiglia. SI associano 

Pallastrelli; Venino, D' "Ales ii 
Sio, 

dando pure l’on. Girardini. 
ali NTONI, «porta alla memoria» di 

«seppe Girar dini il saluto reverente 

|" tommoso di quel Friuli, oggi final 

ue meongiunto alla Patria, che lo 

% Girardini ebbe sempre in cima a 

ii suoi pensieri. Propone l'invio di 

{ 
Utte di Girardini si è spenta una lu 

tdi quella & 

î ù 

colte un pensiero . alle vittime del | 
ue Uto sacrificio (tutti 1 deputati |. 

@Udendo. si levano im piedi). 

Gasparotto, Pesante, ‘Agerbo ricor 

della Camera 
Commemorazioni e discussioni 

L’abuso dei decreti-legge 
MATTEOTTI presenta un 0.d.g. con 

i statando che il (4overno all’infuori dei 

pieni poteri, di cui è investito, conti 
nua’ a emanare numerosissimi decreti 
legge, chiede di potere svolgere la mo 
difica che insieme ad altri collaghi del 

suo grup»no ha presentato contro l’abu 
'so dei decreti legige. 

ACERBO noi si oppone ma rileva 
che l’argomento è connesso con la ri 

chiesta della proroga dei pieni poteri; 

la mozione Matteotti, resta stabilito, 
verrà discussa immediatamente’ prima 

ol dseomo legive per la proro 

lva di pieni poteri. 
La seduta termina alle 18.30. 

I Senato: convocato: io gennaio 
ROMA, 29, — Nel colloquio che ha 

avuto luogo stamane tra il Presidente 

del Senato e il Presidente del Consiglio | 
è stata deisa la convocazione dl Sena 
to per i primi igiorni di gnnaio. 

=X= 

Tin id salulo e 1irgraziameato 
“di Alfonso XU e della squadra spaguuola 

Il messaggio del Re di .Spagna 

a Vittorio Em. HI 

ROMA, 29. - Nel momento di la 

sciare l’Italia S. M. il Re di Spagna 
ha inviato a S. M. il Re d’Italia il se 
cuente telegramma. | 

«Al momento di lasciare il territorio 

  

  
vi di Ud'ne e alla famiglia dell'e; 

|M, Il Governo si associa. 

È ‘@ngono pure ricordati Cavalli, Giu 

di Vilfredo, Pareto, Apolloni, Sala 

MU. Foà: Cunano; Caldesi; Sandrel 

\ Per tutti viene proposto Linn vio di 

glianze che sono approvate. 

ll Pres. DE NICOLA comunica la, 

ina a sottosegretario di Stato del 

piro dell'Economia Nazionale del, 

+ Arrigo Serpieri e a ministri di. 
‘Teofilo Rossi, Nato ì senatori Geroni, ‘ 

SUI e V ‘olpi. 

- lomunicazioni dell'on. Mussolini. 
lPresidente del Consiglio on. Mus 

‘MM eomunica l'avvenuta costituzio. 

del Ministero dell'Economia _Nazio 

€ è la soppressione dei SR 
l Stato per l’ass'stenza militare 

Densioni di guerra. 

di l'Presidente e comunica le i 

erri, di Grandì e di Merizzi. 

Ì Gruppo Popolare rende omaggio 

coerenza di Ferri e di Merizzi e 

$stiene dal voto. Lie dimissioni sono 

Inte, 

Trattato di commercio 

italo-svizzero 

Si inizia la discussione del. disegiio ' 

Sè sull’approvazione del trattato di 

Mimercio concluso a Zurigo il 27 

fl 1923 fra Italia e Svizzera; 

cttato della validità di un anno che 

e scadere e chè sarà rinnovato. 

i Alla discussione sui risultati e su 

qui lì del trattato interloquiseono 
pon ‘Moseda, Marescalchi, Bavanzi 

enni, Corbino. 

ISSOLINI invita la Camera dà ap 
'Ovare il trattato che in fondo è buo 

  
i 

all 

  

  

    

    

   

            

        

    
     
       

      

i Locarno-Domodossola ——— 
ACIoNe apre la discussione sul 

ma Be per l’ approvazione della con 
“tone italo svizzera concernente la 

Via elettrica a scartamento ridot 
i Locarno Domodossola, firmata a Ro 

il 19 novembre 1919. i 

Convenzione doganale. 
Er 

    

italo-canadese 

| bordisee nella discussione del dise 
di legge sull’applicazione della 

i Venzione doganale economica italo 
10) di 3 lese firmata a Londra. il 4 gennaio 

| l’om. Jacini edi entrano si dibat 
gli on. Vacirca, Romain, e Corbi 

Voi; © Giuffrida. Vacirea rileva la ne 
tà che da parte del. Governo ven 
dati i mecessari . aluti finanziari 

_@ Costituzione di cooperative agri 
—per l'emigrazione collettiva nel 

è di agricoltori. 

MUSSOLINI dice che il es à 
a; Un Istituto per finanziare 1° emi 
Sozione con capitale di 100 milioni. 
ACIRCA è libto di ciò ma si riser 
°° lodare il governo quando il finan 

Uto sarà effettivamente attuato. 
Mo quindi luogo interrogazioni e 

       
      

   

         
   

ber 

            

      

         

     
      

    

   

    

   

Oglianze alla Deputazione. Provin, | 

L'acqua A ‘italiana ; « Li Re ‘e la sua squa. 

-lservizîo nell’armata francese. 

del tuo Regno tengo a rinnovare a te, 
‘come alla Regina. l’espressione della 
nostra viva gratitudine per l’accoglien 

za che ci è stata fatta durante il no 
stro soggiorno nel tuo affascinante pae 

se. Noi portiamo con noi il ricordo che 
sarà sempre incancellabile ed io tengo 

‘dirti come io sono stato commosso 

tanto testimonianze di simpatia di cui 

jnoi siamo stati oggetto e che troveran 

no nella mia patria un'eco di gratitu 

! 

{E 
i 

i dine profonda, 

«Spero che un giorno non lontano 

tu potrai ricevere anni i sentimenti 

di affetto del mio popolo per la nobile 

popolazione italiana i cui legami di 

tradizionale amlicizia con la Spagna 

fortunatamente si rafforzano. . Ricevi 

l’espressione rinnovata dei fervidi vo 

ti che io formnlo per la tua felicità 
pe personale e quella di tutti i tuoi e per. 

la grandezza ‘del tuo Regno. Firmato 

Alfonso XITI ». 

La risposta del nostro Re 

S. M. il Re d’Italia così ha risposto : 

«La Regina ed io ti ringraziamo 

‘finitamente dell’amabilîssimo telqgram 

ma che hai voluto indirizzare al mo 

mento. di lasci lare VItalia. La vostra 

cara! visita ci ha dato-la più viva sod 

disfazione - perchè essa rafforza i lega 

mi di amicizia fra.le due nazioni sorel 

le. Noi ne eomserveremo nei nostri cuo 

ri un ricordo incancellabile. Nella spe 

ranza di salutarti nella tua bella pa 

tria. prego te come la Regina di accet 

‘tare l’espressione ed î voti sineeri che 

io rinnovo per la tua felicità persona 

le e quella della tua famiglia e per la 

prosperità del tuo nobile paese. Firma 
to Vittorio. Emanuele IL». 

Radiotelegrammi 

fra le due squadre navali 

Dalla squadra spagniola è stato in 

| questo radiotelegramma' alla 

dra salutano i Sovrani e la loro squa 
dra riconoscenti per tante amabilità 
che non dimenticheranno mai ». 

questo radiotelegramma: « Il Re e la 

squadra rngraziano cordialmente i So 

vrani di Spagna e la valorosa squadra 
splenola del saluto molto gentile rinno 

vando l’espressione del vivo compiaci 

mento per l’amabile visita ». 

Luivi di Borbone. ricevuto in udiesza 
dal Papa 

ROMA, 99. —-Il Papa ha festa 
in udienza il principe Luigi di Borbo 
ne. Il principe Tmigi. di Borgone è è fi 
olio -di Luigi XVII, rai > 
sfutigito agli orrori della prigione del 
Tempio. Fgli, Luigi XVII, visse una 
tragica esistenza e morì in Olanda. 

come Luigi RVII, autorizzò, 1° iserizione 
dei suo atto «i morte sotto questo no 

me nei registri dello. stato civile, gli 
rese onori regali e. «conobbe ai suoi fi 

gli e ai suoi nipoti il diritto di chaîmar 

sî prîneìpì di Borbone. | 
T'aluno dei disceidenti presta anzi 

La squadra italiana ha risposto con | 

è 

Giovane call. gia nali 
da ‘un ufficiale della M. V. 

PORTOFERRAIO, 
cattelico Antonio Imparete redattore | 
responsabile del settimanale  cattolieo 
«La Difesa» è stavo sehiaffooglato da 

29, — Il giovane ; 

tale Galliano Foresi ufficrale della 

Miliz'a. volontaria fascista e moto mas 

sone. 
Il fatto appunto si spiega per la 

campagna che il nostro collega con 
dusse a smascherare il connubio masso 
nico fascista che esiste in città sotto 
l'etichetta tricolore con l’effettivo pre 
dominio dei primi a danno dei secondi 

i quali sì fonno menare scandolosamen 

te per il naso. Esempi? Uno vale per 

tutti: l’Amministrazione comunale fa 

scista è ci apeg) riata da un Sindaco mas 

sone dimissionario del Fascio. | 

L’agggressione dell'amico nostro è 

stata ‘stigmatizzata dalla cittadinanza 

onesta che mal sopporta queste forme 

di rassismo purtroppo indecorosamen 

te imperante anche all’Eibo. 

Un telegramma dell'on. Nussol 
al generale dei Fratiminori 

ROMA, 29. — Il Presidente del Con 

Inaliia schiaffeggiato: 

T'eati 

Francescani in Roma il seguente tele 

oramma : 

«Voglio far oiungere a Vossignoria 

le espressioni della mia commozione 

per l'uccisione del ‘Padre Melotto ‘in 

il Gui martirio il Governo naziona 

le seona fra le nobilissime memorie di 

Italiani sacrificati. all’estero a soste— 

eno dei più alti ideali. 

Il tasso telegrafico 
- e telefonico internazionale 

PAÎI ZIGI, — A partire dal 1 di 

cembre 1923 l’equivalente ‘del franco 

oro che serve a stabilire il tasso tele 

PO ma, 

Rate È 

orafico è telefonico internazionale sa 

rà fissato al 340. 

Il successo della "Traviata,, alla Scala 
MILANO, 29. — Dopo 20 anni ha 

fatto stasera la sua prima apparizione 

sulla scana della Scala «La Traviata». 
Il successo è stato veramente delirante. 
Un pubblico, magnifico gremiva il vasto 

». L’ammirabile esecuzione orche 

Stia diretta dal maestro Toscanini, 
e quella vocale, specialmente da parte 
della soprano Dallarizza e dal tenore 
Pertile, hanno provocato applausi rei 
terati. Numerose le chiamate a fine 

    
   

  

  sielio ha diretto al Padre Bernardino 

Clumper Generale dei Frati Minori 
cune penne I 

  

Si delinea un sicuro Jasuccesso 
per Stegerwald 

BERLINO, dg > Mentre si attende 

a riunione, indetta per domattina, dei 
‘parte tedesco nazionale la situazione 

generale diventa ' sempre più \eritica. 
Negli ambienti di sinistra del Reich 
stag si dà per sicuro l'insuccesso di 
Stegerwald a causa .dell’intransicenza 
dei tedeschi nazionali a proposito del 
lo scioglimento della coalizione social 
democratica al Landstag. Su tutti gli 
altri punti, anche nella politica estera 
l’accordo invece è pieno. Stanotte. si 
parlava nuovamente di una 'candidatu 
ra Kardoff. Questi potrebbe, si diceva, 

formare un Gabinetto di coalizione bor 
chese con l’escelusione dei tedesco na 

z'onali, ma con la neutralità benevola 
della socialdemocrazia. Si afferma an 
cora che il Governo, non potendosi af 

poggiare sui tedesco nazionali, deve e 
videntemnte domandare l’appore eo 0 

la neutralità della sinistra, 

Lo sciopero dei id 
La critica situazione dei sanitari ha 

provocao lo sciopero dei medici delle 
Casse ammalati. La decisione è stata 
presa ieri nel a medico di Lip: 

“decisione îssima, perchè 1’or 
canizzazione delle dia ‘ammalati è 
‘assal vasta in Germania e interessa 0 

gni classe sociale, perchè vi sono iscrit 
ti funzionari, impl'egati, operai, perso 
ne di servizio ecc. Ma. gli onorari dei 

medidi sono diventati insufficienti in se 
guito all’enorme rincaro della vita e 
da eiò lo SO 

sia : ara 

Un nuovo incaricato 
BERLINO; 29. — Il deputato Ste 

gerwald avendo dichiarato al Presiden 

l’incarico di formare il nuovo Cabinet 

stesso al signio Marx presidente del 
Partito di centro. .- 

franco-belga nella De 

PARIGI, 29. — Una nota ufficiosti 
dice: La stampa belga ha pubblicato 
che il suo Governo era pronto a pren 
dere in considerazione una attenuazio 

ne della. occupazione 

Ruhr. Dogi 

E” questa una questione che idol 

verno francese fedele alte sue promes 

se non ha dimenticato. Esso rimane 

sempre disposto, appena la sitmazione |” 

nei territori occupati sarà diventata |! 

normale, a ricondurre allo stato in cui 
gi trovavano anteriormente alla resi— 
stenza passiva @ progressivamente i 
provvedimenti militari presi per la 
Ruhr. 

Il Governo premia della Révni 
continuerà a funzionare 

| PARIGI, 29. — I giornali hanno da 
Dusseldorf. Durante la seduta di ieri 

l’altro del Gabinetto del Governo prov 
visorio, il Consiglio superiore dell’E     

n =" 
i 
so Si 

Cd 

e 
1 ù 

\ 

sercito renano aveva deciso di rovescia 

ai 

La crisi Wade ancora si aggrava 

Stegemwald restituisce il mandato 
L'incarico di formare il Gabinetto affidato al Presidenfe del Partito. del Centro 

te del Reich che non può assumersi | 

to il sig. Ebert ha affidato l'incarico |! 

Quando Sarà allentata l'occupazione 

cagione della 

di ogni atto, agli artisti, e al maestro. 
eine ig 0 e ci mini e e scr 

re il Governo e di istituire una ditta 
tura militare. Avendo: Tatthes posto 

‘i ministri nella alternativa di. pronun 
ziarsi pro 0 contro questa dittatura 
cesì non cecettarcno di prendere una | 

| dee'sione. 

In seguito a ciò Matthes parti 
Dusseldorf. dopo aver. dichiarato di 
sciogliere il Governo e avere informato 
Chirard. Pare che i ministri si conside ! 

rerebbero ‘a. Coblenza come sempre in. 
funzione. 

Ieri hanno avuto luogo tr attative fra 
ministri e i fiduciari renani. 

Dio 
nuerà a funzionare non ostante il ritiro 

di Matthes la cui decisioné di scieglie 

re il Governo è considerata non valida. 

ag 
Piroscafo giapponese 

inabissato nell'Oceano” Pacifico 
Tutto l’equipaggio perito 

PARIGI, 29. — Un telegramma al 
Loyd da Vancouver annuncia che un 

a 

koku Marù», è colato a picco rel lar 

l'equipaggio è perito. 
Il sito dove il piroscafo s'è inabis 

sato ha acque profondissime, fino a 
settemila metri. Del piroscafo giappo 

fici, dev'essere. scomparso in pochi mi 
nuti. L'equipaggio constava di circa 
150 persone. 

Scoppio di I polveriera il fonia 
PARIGI, 29. — Secondo un dispac 

cio da Kieff ai giornali, un deposito di 
munizioni è scoppiato a Jitomir, si cal; 
cola vi siano una ventina di morti e nu 
merosi feriti. 

Il conflitto dei nea 1 Von 
VIENNA, 29, — Il Conflitto dei me 

tallurgici preoccupa essenzialmente la 
stampa austriaca. Essendovi. anche 
minaccia di uno sciopero generale de 
gli industriali il Governo ha offerto la 

propria mediazione. La «New Freie 
Presse» deplora che i conflitti abbiano 
ripercussione pollitica e preoccupando 
si per le conseguenze invoca pace. L'«A 
i Zeituno» esorta alla compatez 

Il «Wolff Zeitung» ritiene che gl 

sugli dovrebbero mostrarsi condi 
scendenti nella questione degli stipen 

di minimi, seguendo Ves SODO del Go 
verno, 

la cammemaazione no dell'indipendenza 
albanese 

TIRANA, — Il lgiorno dell’Indi 
pendenza è è Sa festeggiato dappertut 
to in Albamia solennemente e fra gran; 
de entusiasmo. Nella capitale è sta! 

to offerto un ricevimento al Corpo di 

plomatico e vi è stata una ammiratis. 

  
29, 

e 

sima rivista delle truppe.   

per; 

probabile che il Governo conti | 

grande piroscafo ‘giapponese, il «Shin ‘ 

go delle coste della California. Tutto, 

|ti del Segretariato, affermò 

PER LA DIFESA DELLA MORALITA’ 
Tra-i vari e importanti problemi dei 

quali si è sempre interessata l’Azione 
Cattolica, è da enumerarsi il' problema 

per la difesa della moralità . 

Più e più volte — nel passato an 
che recentemente — le nostre organiz 

zazi ioni Nazionali hanno. levata alta la 

   \eostume e per reclamare dalla 
Pubblica Autorità l’applicazione delle 
sansioni stabilte dalla legge. Ai pro 
pri otganizzati poi non hanno manca 
to di ricordare il erave dovere dell’e 
sempio di una condotta morale la più 
esemplare. 

In seguito a questa fervida opera di 
propaganda per la difesa della mora 
lità sono sorti in diversi centri d’Italia 

Uffici o Segretariati che dedicano tut 
ta la loro attività a queso importantis 
simo problema, ottenendo i più felici 
risultati, St 

Ora la Giunta Centrale, fedele alle 
migliori tradizioni dell’Azione Cattoli 
ca, € desiderosa di dare maggiore in 
cremento a tale opere di moralizzazio 
ne sociale e di aituare e coordinare le 
molteplici iniziative ‘già esistenti, ha 
istituito presso ‘di sè — come è stato 
annunziato.in una delle ultime adunan 
ze mensili — un Segretariato Centrale 
per la difesa della moalità, affidandone 
la direzione al. benemerito Padre Fran 
cesco Gavotti dei Preti della Missione. 

Dopo alcure riunioni tpreparatorie 
per un reciproco scambio d’idee, è sta 
ta tenuta in questi giorni, presso la 
stessa Giunta Centrale, la prima Adu 
nanza del nuovo Segretariato. Erano 

‘presenti, oltre il Segretario Generale 
dell’Azione Cattolica Mons. Ferdinan 
do Roveda e il P. Fracensco Gavotti, 

la Marchesa Maddalena Patrizi-Mon 

toro, Presidente dell’U. FP. C. I, il Pre 
sidente Generale della G. C. I avv. Ca 
millo Corsanego, il. Presidente della 
F. U. C. I. dott. Nello Palmieri, la prof. 
R anny. Dalmazzo. in rappresentanza 
dell’U. D. C. e la dott. Marta Moretti 
iper da G. Fi C..I 

La SRP, era 
Camillo Corsane®o. 

Anzitutto si prese atto con soddisfa 
zione dell’opera svolta dal Segretaria 
to al III Congresso Nazionale contro la 
tratta delle bianche tenutosi. recente 
mente a Milano. I Delegati delle molte 
pliei organizzazioni cattoliche rappre- 
sentate, hanno saputo portare alle de 
‘cisieni del Congresso un rtnto 
veramente attivo ed efficacissimo.- 

E° seguita quindi un’ampia diseus— 
sione sul programma di lavoro presen 
tato ed illustrato dal Padre Gavotti. 

Parlandosi dei compiti comuni a tut 
te le organizzazioni nazionali per la 

    
tenuta dall’avv. 

ru   
  l’esempio di una vita integerrima poi 
con un’attiva: propaganda orale e 

ni sì rileyo come.alla Gioventù Cattoli 
[ 
ca Italiana spetti, in modo speciale la 
protezione morale dei giovani nel gior! 

per stimatizzare violazioni al; 

  
difesa della moralità-si disse che esse. 
sono tenute ad agire prima di tutti con” 

serit!ni di polizia nella zona fra 
nese nulla è rimasto allo superficie nep ‘ta contro ogni forma di pubblicità che. e Sua In una delle scorse notti una 

pure un rottame. Una falla gigantesca offenda la morale e contro il turpilo piccola 
deve essersi aperta nel fondo del piro ' quio la bestemmia la moda sconvenien'spintasi nei pressi di Soluch aveva caò 
scafo che, a giudicare dalla improvvi te. Accennandosi poi ai compiti speci; ‘turati alcunicamelli di un accampamenm . 
sa cssazione degli appelli radiotelegra ‘ fici siservati alle singole onganizzazio l'to.dandosi alla fuga con la refurtiva. 

TE DI 
applichino le disposizioni SEA 
dalla legge. 

L' importantissima Ada ‘dd Bi 
protrasse per più. oreranimata dalla, più. 
serena di scussione, ‘sì chiuse con Un 
plauso di sincero “compiacimento e di 
augurio per 1 opera che intende svolse 
re il Direttore del nuovo Segretariato. 

. La-Gianto Centrale dell’Azione Cat 
toliea domanda pertanto a tutti i cat 
tolici italiani, e specialmente ‘alle ian 
te Diovesane e ai Consigli Parrocchiali 
la più fervida collaborazione: per il 
buon esito di tale apostolato, « nello 

stesso tempo di chiara che il nunvo Se 
ercinriate è a disposizione 

desiderano aiuti e consigli per ogni 
azione da svolgersi in difesa della mo 
ralità. 

AAC 

L'eroica morte i IN vi 
[odele all'Italia in Cirenaica 

BENGASI 29. — Alla caduta delle 
prme pioggie ha corrisposto la forme. 
zione di concentramenti armati ribelli 
sul Gebel Auaghir e mella parte meri 
dionale dei territori degli Abid e dei 

  

Brasa. Si ebbero così i vittoriosi com . | 

battimenti del 13 e 14 ottobre intorno 
a Gasr Nusdadi. «Dia 

Il contegno delle ca dell’altipia 
no di fronte alla recrudescenza dell 

azione ribelle è stato per la st 
ma maggioranza di perfetta lealtà. 

do 

La riunione di Cirena 

Importanti convegni di capi hamno® 
avuto luogo a Garsr ed a Cirene nei 
quali rappresentanti delle tribù degli 
Abid degli Orfa dei Dorsa e dei Braasa. 
hanno tenuto a riaffermare la' loro fe 
deltà al Governo e si sor dichiatati 
pronti a cooperare con esso per la si 
curezza e ala tranquillità del territo 
rio. Particolarmente importante è sta 
ta la riunione di Cirene-eui hanno par 
tecipato circa 200 capi dei -Braasa. 

L’encomiabile . attività delle forma 
zioni volontarie locali si svolge ottima . 
mente specie fuor del raegio di azione 
ordinaria dei nostii presidi e ilelle rio, 
stre colonne di truppe e, quanto meno 

Rerve a reagire immediatamente ed ef 
ficacemente contro le molestie dei ri 
belli ai danni delle tribù sottomsse. 

‘Un episodio eroico 

Ed è appunto in una di queste azioni 
dì energida e immediata repressione. 
che si è recentemente prodotto un ej 
pisodio cuanto atlro: mai sigen'‘ficativo. 
1 rappresentante degli Auaghi» d' Ge 

di quanti >< 

. 

mines al parlamento della Cirenaica, — 
il giovane sceiceo Hussein Daiil, ave 
va lormato, con elementi a lui devoti, 
un cruppo di una ventina di cavalie- 

i per concorrere alle nostre operazio 

Ihemines 
Pi 

banda: di razziatori ribelli, 

L’inseguimento dei predoni 

Il nostro ufficiale di vOVermno ne det 
no in cui .si presentano per la Her mi i te immediatamente notizia allo scele 

A e Gurante tutto il servizio milita 1 CO: Hussein Dakil che si lanciò alli inse 
&. A tale scopo sono state approvate 

diverte vropuste pratiche ad attuazio 
ine delle quali la benemerità Soeietà 
| della Gieventù Cattolica Italiana ha 
ga m parte provvisto e in parte prov 
vederà in avvenire con ognì sollecitudi 
ne all’Unione Fetaminile Cattolica Ita 
liana è riservato il delicato Ufficio di 
vigilanza e di protezione sulle diverse 
‘classi di giovani lavoratrici più espo 
Ste ai gravi pericoli: della immoralità. 
Agli uomini invece è riservato il com 
pito di lotte e dî vigilanza contro le 
pubbliche ‘violazioni della onestà, spe 
cialmente riguardo il teatro, i cinema 
tografi e ogni pubblico spettacolo. 

Il lavoro concorde di tutte le Orga 
nizzazioni nazionali è dei vari centri 
per la difesa della moralità già costi 
tuiti in molteplici parti d’Italia, darà 
quei risultati larghi ed efficaci ai quali 
devono aspirare non soltanto i cattoli 
ci organizzati, ma tutti gli italiani oné 
sti, gas 

Alla fine dell’adunanza padre Ga 
votti, sintetizzando i molteplici compi 

che esso 
dovrà: a) studiare i problemi riguar 

danti la moralità; 
per lo svolgimento del lavoro; e) ser 
vire di tramite presso i poteri centrali 
per l'applicazione delle leggi già esi 
‘stenti, e per fare le debite rimostranze 

  
eee E 

b) dare direttive|. 

o | contro le Autorità locali quando non!   

gu'mento- continuo. Hussein Dakil por. 
tato da un vigoroso cavallo avanti al 
suo gruppo se ne distanziò di. parecchi 
chilometri seguito solo da due compa 
pni grungendo presso e saline di Kar 
kura. * È 

Ivi i fuggiaschi fecero improvvisa 
mente fronte agli inseguitoni aprendo 
su di essi un nutrito fuoco di libico 

La morte dello sceicco 

Hussein ‘colpito alla fronte cadde 
morto da cavallo mentre ‘i suoì due 
compagni constatata la fine del cape 
riuscivano “a sottrarsi alla cattura: U 
no di essi aveva avuto il moschetto 
spezzato 
gli altri cavalieri di Soluch trovarono 
il cadavere del valoroso sceicco spoglia 

to delle armi e delle vesti e lo traspor 
tarono pietosamente a Soluch dove gli 

ison stati fatti solenni funerali coll’in 
tervento delle nostre autorità civili e 
militari e larga rappresentanza dellé 
truppe del pre esidio, 

XX x 

Zoe scià i Persia, pro veneta gie 
Marsiglia, è gun a Lo 
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da una palla. Sopraggiunti è 
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Interessi degli Emigranti TURCHIA mazzo di fiori, e gli auguri degli inno | vivo sentimento patriottico alla solen | da i sacrizei compiuti ed è auspicio di | delle bandiere alle scuole; 10.30 Form sli fatto 

Non si emigri a Costantinopoli ! centi pargolìi per i novelli sposi, 1 quali'ne manifestazione in memoria dei no sempre più alti. destini. zione del corteo ed inaugurazione del È n qua 

li colmarono di dolci e di baci. 
Viale della Rimembranza; ore 11:50 ess, 

  

BRASILE 

Riespatrio di emigranti 

HI Commissario Generale dell’Emi 

grazione ha diramato la saguente cir 

9, ll è eolare (n. $ o 

Mi risulta cne sovente nazionali rim 

patriati con biglietto consolare gra 

‘*uito, ritornano in Brasile subito dopo 

pochi mesi dal loro rimpatrio. 

Siccome il posto consolare vlene 

concesso di regola in seguito a certifi 

cato medico, che riconosca l’inabilità 
al lavoro per un periodo non breve e 

dopo l’accertamento dell’indigenza 

‘dei rimpatriandi, ‘ne consegue che ri 

tornando costoro in Brasile, vengono 

spesso, ad accrescere, senza alcuna at 

tenuante în loro favore, il numero già 

rilevante dugli indigenti e degli inabi 

li al lavoro. 
Questo Commissariato Generale non 

ha mancato di impartire alle R. Auto 

rità Consolani opportune istruzioni 

perchè venga effettuato 'l più rigoroso 

controllo sui rimpatriandî consolari, 

facendoli visitae da medici di fiducia e 

disponendo indagini per accertarne le 

reali condi condizioni economiche. Ad 

evitare, però, il ripetersi dell’ineonve 

niente lamentato, gioverà pure che le 

SS. LL. ed in modo particolare le com 

petenti Autorità di P. S. vigilino as 

siduamente sul riespatrio dei consola 

ri, potendosi, în determinate circostan 

ze, ravvisare nel rimpatrio, Ottenuto 

con frode, una vera e propria truffa. 

Confido nella diligente ‘eollaborazio 

ne delle SS. LL. e desidero di essere 

informato sui casi meritevoli di parti 

eolare attenzione. 
N Commissario Generale 

De Michelis 

Attenti agli atti di chiamata! 

- Con altra circolare (n. 92) lo stesso 

Commissario Generale avverte che la 

s Commissario Generale dell’Emi—- 

grazione avverte (cicolare n. 87) che 

stante la crisi finanziaria ed economica 

che perdura in Costantinopoli, non c’è 

possibilità di trovare colà lavoro, e 

ordina di conseguenza ‘alla Autorità 

competente di rifiutare il passaporto 

per Costantinopoli a quelli che là si 

recassero per cercare lavoro, qualora 

non giustifichino con qualche documen 

to o lettera, che sono provvisti di mez 

zi o di sicuro recapito. 

    

RIEZE = XXX 

Di qua e di là del Torre 
Un sacerdote domanda ad un ragaz 

zino : 
Per quale ragione Adamo ed Eva fu 

rono scacciati dal paradiso terrestre? 

Pensa e ripensa e dopo un po rispon 

de: Perchè saranno stati poveri, e non 

avranno potuto pagare il fitto..... L'è 

toccata così anche al mio papà! 
-® & % n 

  
Il capo ufficio ad un impiegato d’ar 

ehivio: 

Vi consegno l’incartamento e osser 

vate che ho già fatto lo scarico sulla ca 

micia. > 
è *è* 

Un esempio da seguire per chi riceve 

troppe visite di capo d'anno. Un origi 

bale s'è chiuso in casa ed ha fatto ‘in 

chiodare fuori dell’uscio un biglietto 

col motto : i 
« Altrettanto a voi!» 

Così quelli che portano gli awgurî 

hanno già la risposta bell’è fatta, e se 

ne possono tosto andare. Sistema stra 

no, ma comodo assai. 
: * * * \ 

Un accattone tirando per le case a 

chieder l'elemosina incontra un suo col 

lesa. che aveva un promontorio dietro 

la schiena da metter ‘ribrezzo, e gli 

chiede: Quanto: guadagni al giorno?     
        

viaggio di nozze, vada l’augurio degli 

terpreti. edi ‘il nostro fervidissimo di 

lieto vivere coniugale. 

siglio del -S. ‘0. V. per bocca di Sua 

Altezza Serenissima l’Arcivedrano, con 

grandissimo stringimento di cuore par 

tecipa che proprio 

Baldo Pallini 

28 novembre 1923, morto alla vita ve 

dranesca. 

non in una della Sedi Sociali con i do 

vuti regolamenti di rito. 

Nino Cattarino, di cui demmo notizia 

ieri del tentativo di uccidersi median 

   

  

Agli sposi partiti oggi per un felice 

amici tutti dei quali ci rendiamo in 

Partecipazione. — Il Magnizco Con| 

benemerito Socio 

prematuramente, 0gjg1 x 

€ 

Non sì accettano condoglianze se 

MAIANO 
Lo studente Cattarino è morto. — 

te colpo di rivoltella, è purtroppo de 
ceduto l’altra sera. 

Stamane seguiranno i funerali. 

TOLMEZZO 
Distribuzione di piante da frutto. — 

Si è iniziata in questi giorni la distribu 

zione delle piante da frutto prodotto 

dal Vivaio di Caneva, istituito nel 1921 

dalla Cattedra di Agricoltura di Tol 

mezzo e di quelle prodotte nei vivaio. 

di Tolmezzo sorto per opera dell’Istì 

tuto di Economia Montana. 

Le prenotazioni per gli acquisti si 

ricevono presso il Consorzio Agrario 0 

presso la Cattedra o presso l’Istituto | 

di Economia Montana. 

A dette istituzioni gli agricoltori pos 

sono inoltre rivolgersi per istruzioni 

schiarimenti figuardanti le varietà più 

indicate per i vari terreni e Te buone 

norme di coltivazione. 

SACILE 
Gli esercizi Spirituali.dei giovani. — 

‘lriore Provinciale di Venezia, il Com 

stri Prodi che si saerificarono per altis 

simo ideale: l’onore e la grandezza d’I 

talia. 

Verranno consegnate. nella stessa cir 

costanza alle scolaresche del Comune 

le bandiere, 
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Persona autorevole ed indipendente 

ci fà pervenire il seguente articolo 

che noi pubblichiamo a solo ‘titolo di 

contributo !storico-giuridico ammini 

strativo per il giudizio dì una questio 

ne che ha appassionato ed appassiona 

ancora ambienti non soltanto Gemone 

si e su la quale gli amici nostri hanno 

già espresso, su questo foglio, il loro 

parere. 30 0 

In alcuni giudizi ed affermazioni 

dello serittore che nella valorizzazione 

delle leggi eversive mostra di îspirar 

si alla dottrina liberale, profondamen 

te d'issentiamo; su altri facciamo le 

più ampie riserve; in parecchi consen 

tiamo; di tutti, però, crediamo utile 

ed interessante la, conoscenza. 
EN de) 

ld 

i * * » 

Riassumiamo i fatti che î lettori del 

«Priuli» già del resto ricordano. 

In seguito a domanda di acquisto 

presentata all’Amministrazione popo- 

lare «dal Padre Antonio Eugenio «Bu- 

riol dei Minori Osservanti, custode del 

locale Convento ed’‘annessi di S. Anto 

nio debitamente autorizzato dal Supe 

missario Prefettizio, successo nella 

Amministrazione del Comune ai popo 

lari; sostituendosî al Consiglio Comu 

  

simbolo glorioso che ricor tà in Municipio; 10: Consegna solenne 

    ILA 

Camino, 28 novembre 1923. 

Il Sindaco: Giuseppe Stroili 

PROGRAMMA 

Ore 9.30: Ricevimento delle Autori 

  

ADANI DINIIINIDIDIIDIDIIINISIIIIINIA \ 
Venezia, Convento della Vigna, Costan, 

tino Saccadi dei Minori Osservanti, de 

bitamente autorizzato dai Superiori di 

Gerusalemme. L'Opera, che ha caratte 

re internazionale, ha capacità di pos 

sedere: ma, nel caso nostro — a detta 

degli oppositori — il pateracchio per 

soddisfare î Minori Osservanti — che 

di fronte alla nuova decisione si tac 

quero è evidente. 
* * > 

aa a a i | “ 
7 
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Si osserva, infatti, che secondo l'An 

nuario. Pontificio per l’anno 1923» pub 

blicazione Ufficiale della S. Sede (pa 

cina 381) il fine precipuo primordiale 

ed attuale della Custod'a di Terra 

Santa si deve ritanere nel a) difendere 

e ufficiare i Santuari consacrati dalla 

vità, ‘prodigi, e morte ‘di N. Signore: 

b) ricevere i pellegrini che vengono in 

Terra Santa aiutandoli spiritualmente 

e materialmente: c) predicare il Van 

celo in quei luoghi neî quali ab ipso 

Domino nostro revelatum fecit. 

Papa Benedetto XIV volle che il go 

verno della Missione fosse intern aziio 

nale e la lettera apostolica relativa del 

7 gerinaio 1746 fu, in seguito, confer 

mata*da Pio IX. 

Una; circolare, poi, del nostro Mini 

stero dell’interno (Div. jII. Sez. L 

n. 4844) in data 2 marzo 1868 afferma 

primento delle lapidi ai 

d’onore alle Autorità, 0 

daco. 

  

fermata su questa questione 

ere pregiudiziale poichè nel 

del 9 ottobre 

approvò la decisione di vendita. 

l'immobile, fra giorni lo storico U 

vento avrà cessato 

trimonio del Comune di Gemona, 

ji Caduti con di 

scorso del gr. uff. avv..on, co: Già 

di Caporiasco; ore 11.30: V ermouth 

fferto dal Sm 

Pagina di storia e di vita amministrativa gemonese 

di carat 

la seduta 

deliberando nel merito 

x 

Cos'cchè se il Ministero autorizzel@ 

i Padri della Custodia all’a cquisto de 
(Con 

di far parte del p® 
libe 

rissimo ancora, però, ogni cittadino di 

esplicare nei riguardi della delibera 

Commissariale e contratti conseguenti 

l’azîone di nullità sia in sede AmusD' 

strativa che in sede .giudiziaria nella 

quale ultima — a detta di alcuni. 

potrebbe anche. essere esperita l’azion® 

di rescissione dell’eventuale contratto 

per lesîone nel prezzo. 
$ #26 

i di ludgo alcu? E qui non sono fuor 
molti Gemonesl notizie storiche che 

forse, ignorano. — 

Il Convento e la Chiesa 

chiamiamo di S. Antonio 

era detta in passato di S. Franese” 

in origine, di S. Antonio abate. UDs 

tradizione antica é costante attribu! 

sce a S. Antonio la fondazione del COR 

vento che ‘sarebbe avvenuta verso ? 

1227. Ma secondo il Bini, il Lirut! © 

enche il Baldissera, il Santo non avan 

fatto che acconciare per Ì suoi fra 

che 029° 

di Padov® 
sco È 

f' beni noi 

‘amento 

U? E la 

{tte da cl 
Ma Santa 
Ma del & 
Mniza di < 
@& FIspos 

Migare ne 
M dicono 
ber avere 
tà. Altri. 
Sistenza ; 

" armivare 
SÒ. Anto 
Ma giuri: 
Mbi i m 

' Che ne] 
Ne mm p 

pi mionios: 
lAreipre 
‘lebrare 
‘tssa sole 
0, nei gu 

Nosari: 
ti alla;       

   

bea 

te rag 
Vle i fi 

: Teivese ( 
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ss + ibra selo dico) E ca ‘(er Dieee dire ‘noleinento: esclama 5 ci dun tiladi Sio tiiseti MISTI delibeava il ,22 agosto di «aliens| che l'Opera di Terra Santa è un'isti n% i i 

PA 5 CS DISA Co CONI ‘| primo. Se 10 avessi la fortuna di ave | << IRE I SO riuselti DI i Padre Antonio Buriol e è iiiuzi fondati cenno = dui l’Ospizio che sul luogo esisteva. + a 
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i amente, Dm possesso 0° re la tua cobba, io. ti. giuro che mon.” ic perando 1g relicioni, il Convent L'orto annesso | zioni, allo scopo di tenere i Luoghi. era stato fondato dai Donaci d 8 

regolare atto di chiamata di stretti pa cadi 5 aspettative religioni, ‘1 Convento e l’orto aminesso |gioni, allo scopo di mantenere 1 Huog it lL’Ospizio S. ‘Antonio avrebbe  Wemisto 

lo ; ; £ RL id iadlara)i è Ch ai mato = 13 4AV dx ‘ VASI . 3 Ao po” . E . . î ® È Fare she USDpIz: S. Ant 110 \VrCk 1 Stio 

setti dimoranti. in Brasile : vistato cederei una mia giornata per emnuttli E ‘della buona riuscita di questi, ol per il prezzo di Li 70 mila, con l’ob | Santi di Gerusalemme e aiutare la dit f ti ve ere la Cappelletta della "nti 

nt Pant nrasile TISTAU aa : 
alle “uscità ; 3STI at ° o nia AS a SR, È "atto agciungere a Cappelletta eli ; 

per di più dal tuo, Gonsole d’Ialia ; Sace | > tre allo intervento del “iii SPERO bligo fra l’altro, che «gli immobili deb | fusione della civiltà in Oriente. si Cano Ret Chiesa Î 

Di ine Nole Qua TIVID/ L RR ee ale ‘bano servire esclusivamente all’abita| Che ragione quindi speciale e posi mamacolata COnCeziore e a 

competente colà. Per tutto lo Stato di ALL re Don Valentino Buiatti, ed alia 00 i © 94 > SÉ } ‘onsacrata nel 4249 Abbian 

S > valiac TETRA 
Ri entino Bwatti, ed alia “°° | zione dei religiosi funzionanti il San|tiva possono aveer : Padri Framcéseani | ODERCrArO Sagrado 

‘Se AveNd I, |, 

S. Paolo è valido solamente ‘il visto del Enor itaà perazione»*dì tutti i giovani, deve esset sca; Glantart00eth dato D-Act Peep (osa Nel 1656 Papa Innocenzo x ave? Mie lo 

Ras @ ; 3? uti à “Di s rm 
, È & 5: tuorio di S. Antonio e che venga Ga oldi detta Opera per acquistare un Con rg pags tag SO “a 

+ Console d’Italia in San Paolo. de? spera Fi vd ssi ne dato un merito speciale al Rev.MO.| eci IMA E sta ; Se i 3 n 07 | permesso al Senato Veneto la sopres®® | MfCle in 

Sixha notizia che la Società Blettro 3 T sà s00o- ARE sollecitamente  ifiizio ai lavori di am vento — abitato da altri — e terreni eo a Lu n ini I 

FRANCIA S RAI ; n Î Arciprte Don Aleardo Placerean!, chef-,. NE, î 2 sr 
ne di tutti i Conventinî della Rep Be; 

Ferroviaria dal competente ministero prodigò ogni sua cia aigaisio dal pliamento della Chiesa in base ai di |a Gemona la quale pur essendo terra sua di doperarne le vendite-# la Metti £ 

. I ti SUO Go s { iQ hi e - ° 2 
s s & e O llca per a SETAti e. TEendiuo e i A O 

Conggdo invernale abbia ottenuta la concezione della deri. |) settimana stessa Ra segni dell’Architetto D'Aronco, lavori| Cattolica, non è — a dir vero — terra! 1» TZ a di Candia. Dopo JD  ammix 

SEE SETE ; stessa. 
rn di ditesa d 2eeno: di Candia. | { ummix 

Gli i italiani :. l vazione del Natisone mell’Isonzo; ciò . o che dovranno essere continuati e com|anche Santa? RO n a Srnacirate CORRE © 

Gli operai italiani ché lavorano in. TE Uli nel ) Fiori d’arancio In questi eiorni | piuti e a RE ; 1 Ò Le ae ee praliche tendenti a dimostrare ©P7 BRIOI n 

Francia e che desiderano tornare tem ha semplicemente dell'enorme. ans . — In quest giorni | piuti entro il più breve termine pos| Forse per raccogliere oblazionmi e Ta ‘entrata era sufficiente per 12 Rel Mifettizi 

rancia e che desiderano tornare ARESE l'enorme. si unirono in matrimonio con virtuose | sibile in relazione alle, elargizioni dei | cimolare le CAR Convelig onde. i e ai ni Pero 

rana; te i do ‘’invernal Non parlo dal punto di vista ENtetti o. 
imolar » rendite del G nto onde... erciamigto il’ Convento c l° avreb 

poraneamente in congedo invernale, feto ‘| gienorine. Poletto Ernesto. e Gava A | fedeli i E mr ION, e “onvent D &vreb 

ee ig co; che tutta la Valle del Natisone in |"? ’ bU ene. o edell), i ; “|inerementare le Opere di Terra Santa,|® A DE s e Dal msa80 ok: 

‘devono fonirsi di questo documento:;| | e. toijo ambedue militanti nel Circolo ) : Fri ra Santa: | Gemona, come pure quello di pals Pooliti 

Certificato di' congedo (invernale o vece di essere percorsa da un fiume di | ..clico rca Fu allora. ossrvato pubblicamente | giusta le loro nobilissime finalità sta | Ma alla soppressione si addiven®® ° comu 

10; im dalla Di “acque azzurre e fresche, sarebbe sol Cattolico di San Liberale. che i frati Francescani appartengono | tutarie? Ma allora eli interessi mate YAuoPi © 20 PP Giugn0 Was 

stagionale) firmato dalla Ditta presso q ; sE sd } A questi giovani. che seppero ;com eni 7 RE SA ata St. "liel 1769 ‘in forza del Deorsto 1 GI T'ssime 

i il vi i cata da ‘un torrente sassoso, con quà ITS che. Sepp com ad uno di quegli Ordini ai quali le | riali di Gemona e certe legittime aspet 3 nai FOGA sist E a 

la quale essi lavorano, con il visto del | : S0SO, ‘netrare le meravigliose bellezze d’un | leggi o cia STO Ca del Veneto Semato. Il 22 agosto, eni 

Ì “ssario di Polizi e là qualche pozzanghera puzzolente a Se 25 eggi eversive negano capacità di pos |tatrve sarebbero sacrificate, anche al, . ; ti Bi 

Maire o del Commissario di Polizia del à ‘ ia ?itrinomio che fu: e catà il substrato di | sedere  dichiars SETT DO È : re ufficiale con alcuni soldati ordinav@ Ml valor 

: ini p° che apesterebbe le vicinanze. Parlo IAT E en e sedere dichiarando eziandio (art. 28 | prescindere: dall’esecucuzione dei lavo |. sio ‘Religiosi fia 

e 
ce o di igienie tutta la loro vita, per tale circostanza | della L va 17 1 | ASSIONI See v* lo seombero del Convento è i vello”. no 

ai an Udo aio lel'o'di dal punto di vista igienico. Il Natisone |! dI Ì i sostanza | della Legge 19 [giugno 1873) nulle le di|ni per l'ampliamento della Chiesa (ob Di t6- N Toro bagaglio #0 99 cart! Bi 

I n >, L qa, 

. 4 . Ù PROC ‘ n° ad *_s ‘e " a } È . . SE 
n 29P104 i | è p ra ot < 5 

1a; 

Ufficio di aa ti ‘serve da fognat turale a tutta la |} SOMPAGNI del Circolo mandano loro i | sposizioni od. atti fatti ‘in frode delle |bligo oggi ritirato) col quale pretesto da Rex? coote Wii 

un Ufficio dipartimentale o di un uffi serve da fognatura naturale a tutta La | . “nidi avovri di felicità n 1% ran . <a 2 DO i . ; (approntati {per ordine ‘del. Luog Mare 

sio di controllo alla frontiera  |popolatissima valle; là finiscono tutte.i PIU Lerwidi- BMiguni Aedes incapacità stabilite dalle Leggi per gli | e mirag'gi0 si volle, in un primo tem = Rella Comunità) il. 29 ripara” 

alla Ir xera. & E S i AS US, : % I v1: NGI . vito x È È Ae n 7 de % La +e | nente lla Cor f "A i pa > 

è fi e SI 
3 N di Torr Enti Ecclesiastici ancorchè simulati|po, addivenire alla vendita e giustifi i i SE 270 

| Per tale congedo è fissata la tassa a —- DS It HASDOSSAO lun SAVORGNANO di l'orre ‘otto f n È i Re aa E no a Feltre. Con Decreto 5 Marzo + 

di lire cinque ù pi, lì risclacuano 1 panni le massaie, là i Î sotto forma di contratti onerosi o fatti carne il basso prezzo di cortispettivo. RS a niente lat 

E n vistare. tale certificato | in molti luoghi si abbeverano gli ani Fiori d'arancio, — Teri nella Basili|sotto nome di interposte persone; e fu| O per fare la vita del Chiostro di 9a SuaLo Lo delgo ora 

è YISTAL ale CY d + L O \ È 
Xx 3 x “ata Ans. ida . cen a 

È ee; 5; 5 a % ai ‘hre; ta eter imavi 3 ari 

eda R "Console lisliano o mali, Se manca questa aéqua si a vreb | ca della B. V. delle Grazie di Udine, il | rilevato, come conseguenza, che la de|meditazione, di preghiera e di predica N dog ci GO tolo aerei dg 

A Jo i , A = È . ° . È ce 7° rie ve dali pr . x tal al . » r . a a 2 RR “ 
x 1 Lr erc SF Ss STO Te *l Ò ’t ; 

i di cizideng be un deposito di sozzure € nient’al Mostro carissimo amico Cussigh Gio liberazione del Commissario era mulla|z'one e per concentrare la loro attività $ i Cio Nel 177231 Convento 

i i i alte hi Che bella previsione! vanni valoroso ex combattente, presi | d'i pien diritto, essendo contraria’ alle nell'incremento e nel fastig'o del Con de PER all’asta © al secondo ! 

i cena ia wo ps | Pare, e i tecnici ne sono sieuri, che dente del nostro Circolo Giovanile, giu | vigenti Leggi e che tale nullità si po|vento e Chiesa di S. Antonio? Ma neam i ir 91 marzo) acquistato dal 

sù eno ODORI qualunque |, sorgeiti del Pojana abbiano origine | Tè fede di sposo alla gentil signorina | teva far dichiarare sia in Sede Giudi|ghe questo si ritiene ammissibile per A i e ; ‘800 ducati (2) 

a x 
a £ Y a é . . 

. + n st « 
oi: ei è p >= ’ di . È 3 . a Ea 4 *% . a 1° È È È C man ver . € 1. d) È i 

si Lee Re alle dalle infiltrazioni delle acque del Nati Castenetto  T'eresma.. ... ziaria con l’azione popolare di cui al|chè, se ciò fosse, essi tradirebbero pale | © Ti "7 elio 1818, il Consiglio co 

aci sett Sg Spe cor do sorie attraverso il Monte Mia; facendo Accompagnino i novelli sposi parti |l’art. 225 della Legge Com. e Prov., sia]semente i fini della Pia Opera per la runal | deive a di i tina “nell’e3 

n settimane. A per do È ona la derivazione a monte del Mia, il Po ti per lungo viaggio di nozze, gli.augu |in sede amministrativa in base al com | castodia di Terra Santa. “—. a i cocci 

Ipo* 1AaV È Ù “ È 
a o si AA SE A SS SI III . - rn ciVa S ; . foce Da sv se 0 A È RA re 5 U y DL: € E 

1s0gna fornirsi i ce È Da G i ; jana si seccherebbe; e ben 12 comuni ri più affettuosi e più smceri della no | binato disposto degli art. 326 della Ed è possibile che essì «immobilizzi Soa na Ma dietro pî@ 

è + nvVv ‘ sr si ‘ 4 . «tre Ad A 0A Tea x] AL ART ao toga , 7 ; e i Ù SE 7 SS jo l’istruzi i Ma i E 

Ro i SE ira dovrebbero, dissetarsi colle assicura I? gioventù cattolica e dei compagni | Legge stessa e 164 del relativo Regola|no lire 80.000 in un convento assai |.) > insistenti dell’Ardiprete Verg®® 

i se) È ETRE >» non NaEDO | rioni di quei Signori. d'armi reduci di guerra. i mento che l’azione consente a ogni cit | lontano dalla loro sfera d’azione quan To GI RO Sicani ] aprile 

ali certificati in regola, gli operal per ì Chi i . S LAI Line; ee 29, cipria. ua o 1 | 0. (3) la Sovrana Risoluzione 1 pe 

‘ri Re o RE Ma che sia possibile che si voglia ro} S GIORGIO DI NOGARO tadino 0 contribeunte in qualsiasi tem|do le loro risorse devono essere Gattata ie “o atievA E Moris dell'Or® 

mtientrare in Francia, dovranno avere È Ù a n » 
; 0 anche se I d libe d ‘ È ; g rina 1845 permetteva il ripris no, SA 

un muovo contratto di lavoro vinare. una: intera Pazione per SOS Benefi | i Direzi po e gen P_ RIITDnNO: Mivolte alli er ne Francescano nel limite di otto Rf 

; e. le tasche a 4 milionari di Roma! SOS cenza. — Allà Direzione del\si porti già l’appovazione della giunta| Si osserva, inoltre, che in Ttalia 1°O gioni tra sscerdoti e laici. Il 27 ottob®® 

s È . . . 
È La ° % _ u . ari 3 ene di 

. 3 » ‘+ f se EA P RI "a SAC "C) x 1@l. % 

; Per la liquidazione delle paghe Le nostre autorità rappresentative. l’Asilo Infantile «Principessa Jolanda» | Prov. Amm. e del Prefetto. ‘pera Pia non ha che dieci frati residen or la Deputazione Comunal® 

. d 9 . 
4 n ù Parte È ji ‘ ne ‘ r . Ko ? . 5 i. sii i . si Ta : S è SS 70, : taz e i 

Il Segretario del Popolo ei comoni che farino? son pervenute le seguenti offerte to Ed allora avvenne un colpo di scena|ti — uno per regione all’incirca — col nn deal 

a i e E' ora che il Friuli (che è e sarà lar lrcnogte della sig.ra Luigia.Scolz determinato fors’anche dai consigli|titolo di Commissario di Tema Santa CI dui Minori Osservanti. 

Ginngono da più parti notizie di no vc di ospitalità a tutti i buoni di volon CERA Da sig.a Alice Cristofoli ha|benevolmente contrari all’acquisto da|Onde è che, per officiare la Chiesa di x da > ci ci do soppressa! 

i ) 
i via ; na e o e eg riti é 3 "3 3 4 % è se AAA N ‘ v : LR 9 se ca % ® 7 TUE [ ; i , 

stri operai che dovrebbero lasciare 1/ti) dia un calcio a tutti i forestieri in{° n à as) ° la e: Giuseppina Zue| to al Padri francescani e da certe|S. Antomo, essì dovrebbero ricorrere o; a A, Sia oa i 

lavori di ricostruzione delle provincie | triganti c speculatori, e sarà wn bene Su i in Oristofoli 20; la.s'g. Rina Cri jconigratulazioni {presentate contempo |a confratelli non appartenenti all’Ope | 68 01 "i religios 2 CO LidLan qei 

devastate di Frane'a senza aver ottenu| per 11 suo avven're igienico, econortien | SO MESIA > ra cancamente dl Commissario Prefettizio | ra, ai quali lascierèbbero, naturalmen, | Seguenza, ‘a là i LC nvento © del 

n to dai piccoli imprenditori, dai quali | morale. E che i nostri onorevoli sì Da sea del ge Bianchi il sig. Lut| da un corrispondente ‘ Gemonese del|te, ariche il convento. E questi confra trata s Tinori, ti } diritto ; pr° 

dipendevano, la liquidazione dei ‘loro | sverlîho ed operino i an gi Vamelli offre L. 10. boa «Friuli» in un'articolo comparso il :6 |telli non serbi code fron ce LAUR la Chiesa si consoli È colà ito di, so 

averi. Perecchìi di tali operai, date le essi Polla: LR La Direzione sentitamente ringrazia | settembre. | i ri Osservanti alquale Ordine apparten prietà del Comune, il qua da, 

i ) ; RI ‘Nuptialia. — Ieri col rito religioso | eli Oblatori. i : i Certo Faure Costanti n na | i GRISttaria va 0 agei > «todia degli immobili a un Minore 

difficoltà di una procedura giudiziaria, | . i trimonio l’Agroriomo & n GE ‘erto J'adre Costantino Saccardì, fa|gono tutt 1 frati della Pia Opera. a fui 

i, aa Ubaldo P iti PI i ienorina Maria AMARO. cenie per conto della Pia Opera. di |: Notevole, altresì, il fatto che chi con. | CRE , >; '’armininistra9) 

s x 7: ‘ € ‘ ‘ SI i 
> - , È ‘ ? 4 £ 

Avelbrete . Le 

. devono sostenere delle spese relativa È si So e SL 2a Di na EM gni gati x Perra Santa, domanda di trattare per|duce, anche ora, le pratiche, tratta con | 710! dell’; sE e “A Pia 16ng® 

n E Uiigiioto La ei dicembre alle ore 19.30 > o 2 |l’acquisto del Convento ed annessi cor|l’Autorità e tutto dispone per il buono | °° pie i pa dei Pirati a 

MRENESTSST 
SSa alle ore 19.30 nei locali del|che una risoluzione (sia .presa entro|e sollecito (sopratutto sollecito) es'to | Ta Puma de lajirnnnta. del, 427 aa 

a | Nomina del Padre custode fu, 8° 

riuscire nel loro intento. 

‘Probabilmente le piccole imprese di 

eni trattasi non solo le stesse che 

, le Scuole comunali di Amaro, il dott. 
G. Lazzaro della Cattedra Ambulan 

te di Agricoltura di Tolmezzo, terrà 

dell’affare e sempre e solo il Padre 

Antonio Eugenio Buriol, lo stesso, 

cioè, che aveva fatto la domanda di ae 

il mese di Novem®Pre. 

Ed il Commissario Prefettizio, tro 
vando ‘in quest’ultima condizione l’ur 

Molti i regali coì quali parenti ed 

amici vollero attestare agli sposi felici 

la stima affettuosa e l'augurio di' bene. 

fatta dal Consiglio Comunale. 

        

   ili zie 

  

   

   
   

  

      
    

hanno firmato il contratto di lavoro DESTI O AI, SALI Sao ; 

i ! 1 CE 5 Molte le felicitazioni ervenute da|una conferenza agraria sulla «(alei Mmza, | Ri. ; » SS ; ; E SI ato, * 

base al quale gli emugranti hagkio sa e della Città e dal di fuori. Ciò | cianamide» 3: so T a Pa addossando al|quisto per conto dei Minori Osservanti 9.) Secondo il Liruti, w duca nè 

n *S e i ©) . i i SILA 
A (Y S PA: ir rà SI E è N È % e VE a RE ra $ È È î So f ; 

1 
Amministrazione popolare. caduta, led al quale 1 Commissario Prefettizio | quell'epoca valeva circa 22 lre 

scioto L'Italia: il che rende ancora più 

difficile il lavoro di ricupero. 
   

  

   

  

e ben naturale per chi conosce la bon 
AR FE aio coi ER parte, della responsabilità. del provve 

tà d’animo ed il cara tere di ferreo 
E : 

te. 

dimento. (1) con delibera 4 ottob. revo 
- (CAMINO di Codroipo 3.) Parrebbe che il Vergen( 

con la delibera dell’agosto, aveva ven 

duto Convento e terreni. £   ; erasé 
si.107 

lo AAA 

   

      

    

      
     

    
    

           

     

      
      

        

   

    

  

a ‘a B melli vorreb re, ele È x 3 <a: 01 

i 

Comunque L'Opera SONO RISO lavoratore e di intqzro cittadino di Cerimonie patriotticie ca quella del 22 asosto e deeide di ca 3 EE i i 337 ù qua ra Doe aq 

be avere i dati esatti di simili casi per Ubaldo Pallini del quale poi ben a ri ona È suis vendere l’inimobil Pri i Gonelusione, quindi, evidente da tut | pol pentito della sua opera po geo È 

"e $ quali. pratiche 1’Opera| <. Lea: via Domenica prossima 2 dicèmbre, se ridere l'immobile, per lire 80.000 .ma |, ea Lo sitori — cl na letter alludendo a certi 8° i “en, 

— eonoscere se e quali. pratie L vione ci vantiamo amiti vanno in #uegto Conan teri senza la clausola dei lavori della Chi to questo è — per gli oppositori — ene vna lettera, alludendo a ©% o gene My 

possa esperire per venire in aiuto agli|° tori sera in casa di «Sior Carletto» RARI Lao, o o n Isae l'obbligo chegli i «della. Chie ‘Opera Pia non fa che prestare;11 fio col frati, usa una frase di quer, farli N 

= arola e perciò a mezzo nostro RA MOTI SI) pe ca rimonie per lo seoprimelnto di due ar 5 119 e gli immobili debbano “ . arori Sa vos oli- altri re: «€ io ho scritto per i 

At pero PALO RE. venne offerto in onore degli sposi un) iistiche lapidi in memoria dei Caduti. | Servire esclusivamente all’abitazio me.ai Minori, Osservanti ‘i quali altri re: «con una mine o | que PM 

de si od Ù n Ra n . . SIMILO / 4 std si 54 SELL, (A, | È vi Dria È ;A0 È , O. È a ù o i n 3 È È RE n È È 5 

invita i Comuni e i RR. Farroe! Sere ricco banchetto nel quale regnò la più|jnaueurazione del Viale della Ri e dei religiosi funzionanti il Santuario menti, non avrebbero potuto realizzare venire, scriverei con tutte © Uh 

ler segnalarci colla maggio? e schietta e cordiale festività. branza e consegna delle bandiere alle all'Opera Pia di Terra Santa, rappre li Deo roenig di.duvenire Lar POR St 1 ipa ché ) 

x O Santa, Tappre del Conventò. In sostanza, perciò, CI Si Da notarsi a questo PES “ipi20 MI male == | 

      i nomi e tutti i dati riferentisi ai no US FI Ea conta dat È SES 

no parenti ed amici e|scuole del Comune. sentata dal Commissario residente 
i eee "DR. a 

I i i esidente in nel 1428 il Consiglio Comu 

      Vi parteciparo 
; ARE 

di DA Î 

troverebbe di fronte ancora ad un clas “og 

i 
spillé 

    
     

        

  

    

stri connazionali che si trovino nella o a or RIT 

eondizione indicata | parecchie notabilità di Cividale. Molti Riproduciamo qui il proclama del; ————— sico caso di interposizione di persona pratiche per sostituire ai CORVent A 

x 7 È . . Mito 1 PA 6 e Tare] feiule uh lag ‘ € 7 , aq7zi nre. arie | n À A N "» 4 ; RES ; DI IRIS O * ca E SC Can x Me so N a dee ad È 

GIAPPONE i brindisi è a È Se friulani Sindaco pa DETTE il pro ; = s onor del vero il corrispondente la favore di Ente non riconosciuto. dal’ eli Osesrvanti non es:en do, par® A de 

Te aestro Raffaele Iomac mi. orvamma delle cerimonie di cui sopra:| det « Sriuli reato sia ra va ere RR TT. i Acne e de i Lo ATE dg 

i del maestro Raft: 5 a rn ili». mel citato articolo ed infla Ldrge ed incapace di possedere. i tento dei prim. Le pratiche IU q est® S 
ra 10, 

Cittadini! 
ne 

‘prese nel 1465 con l'app( 
altro comparso successivamente affer 

volta, del Doge. Poi furono       i j i 3 I LL attimo la a@L) ii se Ì 

gue he - $ n É 
e? È 

Non si emigri al Giappone: Stamattina, dopo la cerim e rel 
Quindi nullità della delibera Com ando 

servito un: signorile LI 
missariale, anche se essa appare come C VA 

    

Camino si appresta ad onorare i va | mava che i popolari nulla avevano de 
    
    

     
     

      

  

      
   
    

N Commissario Generale dell’Emîi-|glosa, venne oto > Gad Wi : RE x 
gh 

. È * 
E AC a YAVT r È OS Và € d 0 k LAN caz! da IS j Mer fg € € 4 natia x a ? * . 

. dia Lo. 

erazione con circolare n. 90 avverte | fresco al quale presero parte molti in | Lorosi vaduti so TRITO del deg merito alla richiesta dei france {indipendente dalla precedente revoca nate. Qualche carteggio VIY aeS Peso? 

che la disoccupazione in Giappone è|vitati, tra i quali parecchie sIgnorine Viale: della rimembI x © 30--SCOPTI SRI Cee ai parlava allora dell’Operalta e consesuenza quasi di una gara cambiamento della famiglia fat. 1700 

| motevole, e che si devono sconsigliare | dell’«elite» cividalese. mento di due i Un E deene È Terra DARIa): che in proposito, an|fra Osservanti e Pia Opera, gara, in na deve esserci stato — Se NoN er! dii 

an ì ica e da x ana pian A) :à pi e | ‘é nomi. l’altra a ricordare il z1, st sarebbe - mlt 5 7 PR O O = TERE I i o di Anfo 

| = ‘nostri. lavoratori dal recarsi colà; al Particolare commovente. A metà rim ;Te 1 loro momi, 1 € ° e_il zi, si sarebbe consultato, con ogni pro!realtà, mai avvenuta perchè fra essi — anche nel 1916, fra il S ndae 035 

    

ei Minor! 

    

tutto è proceduto d’aceordo. Ma la 
Giunta Prov. Amm. pare non siasi sof 

    

    orande anniversario della Vittoria. babilità, il popolo mediante referen- 

. j . <t) 

te "A ]} "Or i 1 

Tutta la popolazione partecipi con dum. 
Genei JE dell'Ordine € 

vanti. fresco entrarono ‘in sala due graziosl 

bimbi del Giardino Infantile con un 

J 

meno che non abbiano serié garanzie 
| sdli conveniente ocewpazione. 

     
       

  x 

  



  

       

x + TA 
T * 

} n Y o È e ni 

} perdi, 28 Dicembre i 9 
Ve - e genio 

I v > 
(ei vr 

= ent 

‘ualc ped ca ex abrupto alla controparte deli termi! Comuni, che i Commissari le cui fun |visite del Consiglio di Leva per da elbe l investitura a Parroco. 5 AS' TE e 

Mialeuno, giustamente, chiede: per ni entro 1 quali deve essere concluso |z'oni sono passeggere, non dovrebbero | classe 1964 avranno luogo nell'ex Cal. Coupratulazioni. o. RISCHI e è 

  

Li tan ‘ ; a f qrfra to Ta ine 6 "APE VE CLATY » 4 2 4 ® 
È PD È È e, e N f 

dati ta insistenza (4) da parte dei un determinato affare ha sempre co|-— se non in caso di udgenza assoluta |serma delle R. Guardie di Finaiza. | Elezioni rimandate Domani 9 

(3 nel voler sottrarsi alla Signoria lore non simpatico; può essere sorpel/ed obbiettiva — neppur deliberare an i ; IPS 

‘ spinti SE > ° 

Fuoco di gioia 

"Comune e cambiare una situaziojta e non è certo, quella l’yrgenza chelche perchè essi non possono sentirne 0 
9 TE. Teatralia. — Sabato 1 dicembre nel dicembre dovevano aver luogo le Ele 

  

A de «| a ze 5 - " — E ; S a x 
la SE di Ti 5 @ x 9g € ni x io: ò I. È % 5 > 4 3° 3 “day apt, pi A Yr di ; 3. # dh ; 

di fatto e di diritto ad essi favore autorizzi Giunta 0 Commiskario a zionti | salerno tatti i dati olitaspetti, legni : sala del Dio a una compagnia zi da o fur a 1 nuovo TI = di B.). A_ Verona, bisogna con 

ble i i i ; DRRRE: Pa i i cia st e n Ti ai nicenli dilettanti darà a scopo di mandate a data da destnars renirlo, si fa sul seri inizi 

pen quanto, senza preoccupazioni tuirsi al Consiglio e ad emettere, su|pereussioni presenti e future noe pacco Li darà 3 scopo di mandate a data da destinarsi. , |vemirlo, si fa sul serio. Dopo l’inizio 

i r 0 i ì bencfieenza prò Albero di Natale per centuzione. La domestica *lsa nobilissimo della lotta antiblastema 

fi” essi fgodono, oggi, una somma due piedi, un provvedimento di eccezio | Ja portata essendo estranei — la più 

E: non indifferente, dietro soia amministrazione. ‘ 2 (pate delle volte — alla vita ed alla 

0 di una piccola quota an-; da Sn pe sarebbe esistita | storia del Comune che reggono. La riso 

inte i la domanda è fatta, special soltanto se il Comune avesse AVIO la Iuzione di tali problemi dovrebbe es| co 7 n Je e 

: da chi non crede che l'Opera di necessità assoluta ed inderogabile di!sore lasciata alla prudenza, ceculatezi «investitura. — Sabato il M. R. Don sufficonza di pre ve. 

i bamb ni poveri «Una Partita a Scae v: ri pag i lotta che continua L aL IHS 

h: 1, cu # n Da ; Seal Viola della famiglia Sacco acrestata pece Sa ben condotta e che 

chi. dei Giacosa; an duetto, £ | li a PRE cappa si sviluppa anche nel nostro Friuli, s 

pedi sii s hO pér sospetto di furto verme dal Tribu si sviluppa anche nel nostro Friuli, su 

loev del Zorutti «ia Fie contentace». . |scitando magari sui settimanali rossi 

e littorii voci stonate di sciocche caria 

tidi antireligrose e anticlericali e picco 

nale penale di Gorizia assolta par mM 

  
  

    
  

MNTa Santa sia o resti la vera proprie ' vendere quasi per ragion di vita. za e, sopratutto, responsabilità delle le Si.to Avian della Chiesa di S. Spirito Era difesa dall'avv. dott: Robba. ai I ie ZI: 

DI pa del Convento e da chi pensa alla Allora il termine posto poteva signi ottime e normali rappresentanze dic | 
le spuntate di ironia idiota. — dopo 

Milza di acquisto del Padre Buriol. |ficare morte o vita e tergiversare non|dei propri atti sanno di dover rispon " 
questo, 3: RE SES: a Vero i 

pa risposta è difficile perchè bisogna! sarebbe stato lecito. Ma il Comune di|dere prima di fronte al Corpo Eletto 3 ; 
"i Si ani A Di GPRS GOLLEO il 3A 

igare nel mare delle congetture. AI Gemona la necessità di vendere non|rale poi, di frone alla storia del pro o di 
1 CISCO, Ì SP Re 

l'dicono ch’essi agiscono così per, aveva. prio paese. > 
: e 25 7 DI x: iu gni Sia dra 

1oni cattolici alla vaniglia, acquie— 
  

: | 3 
er aver rane pa} i 4a hi LA PAG ‘ ao cenzsa nttera ene RT® r ? ; 

£ 

Se re sicurezza legale di stabi Del resto anclie senza lettera che po Miadiamo queste note con l’augurio 
Oa i a poi : sa SAT È 

TP Altri, però affe smano che la loro 'nesse dei termini, mon si era forse, tro apri A *ti ds Salo al I danni del maltempo senza fanale: Faccin Attilio, piazzale |scenti, pacifici, astensionisti — dirà, 

. PC LC GILCI < TA SU AC ; DIS RICA CU, SC, ULU Re | spo. Sp a it i: di Fede a. ì 
x : soa Lap K su Dei ;: e c ’ A * ? È 3 5 ? 

n > È ’ che il sig. Prefetto ened Cella; Bertoldi Mirto, via Viola; Ber sorridendo, che quello di bruciare dei 

SlStenza è data dal desiderio di po | vato L’urcenza per addivenire. alla dei proposito manifestato .ll’adunanza lic i CORLI deposta Rec EE Ì i ; 

|} arrivare a 7 . dichiarare la Chies xj libera del Do uù 1 1 s ea i er i 5 tussi Luigi Campoformido; Berlumar | 1ibracel nelle piazze è un mezzo poco, 

i Antonio È olare ente dC La dun Provinciale Amministrati i IL dl SIE Il ponte tra Gradisca Roberto Villalta; Bellina G. B. via |efficace, che, bruciati, a mo d'esempio, x 

A : ù “e 0" E ta Rel ; GLI di IL , (I LGle > LAIIIIITIITTOS ULI (LU NI È YI 3 o À APAINI OwL Fd 
i 1 : : e z 7 È È : 

Coat i 

golare, 8 , 
Molti Comuni gliene saranno gara 

Monterotondo; Tomadini Angelo a Pas! mille volumi ne resteranno 50 mila NS 

Ulla fi Sd n ; SI CE $i & 5 dui eg 
i , 

“Ila ciurisdizione vescovile, forse enjva del Friuli ha tradizioni nobilissime | pri è FREE Po 
fr; È È 

lmbi e ia ; LC OVT pIoha IS TE ‘Te Poggio Terza Aliata TAVOtTo tall ISONZO sons; Prezza Terzo Lestizza; Bassani |nelle vetrine. 

imbi i motivi sono i veri. Sta di fat] di vigilanza e di tutela, rigida ed im 
1 5 Bi I ea ni i n SI 

° Che nel 1902 essi —— e ci fu agita sarziale, sugli Enti locali, superando 
& | La pioggia continua incessante ed i| Giuseppe, via .T. Decrani, asino ri Non vale la pena di prendere in con 

’ è Ci- FIUS SS ces ) d 1a ar? Le S h i: >A1 S UL da ò 

4 
n c$ 4 4 i & oa * 3 - È ; FSE PL 

one ; s- 3 5 Ì 23 del Die ; fiumi crescono a vista d’occhio nio via Bezzecca; Saccavino Ernesto | siderazione questi scettic’iche stanno 

«© Im paese e Sul gionali lunga e|o trascurando competiaioni è divisio 
‘ 4 s Ri L MR ceto ACE ta" og 

limoni : ; : ‘ti n] La G RI Il Tagliamento nei pressi di Spilim viale Trieste; Del Zotto Silvio via La a criticare con le braccia in croce; ajgl 

Oniosa polemica — contestarono | ni politiche, gli uomini sereni e com È ag Wii n O Ig CE : i i 

i bergo ha allagate le campagne da po t'sana; Del Bo Amedeo via Grazzano ; |re bisogna e perseverare. 

lA 

À 
] 

telprete di G na il diritto dilpetenti che, nelle varie epoche, la com *34° +28 : : 
: a Te SI Cona 

éleb bi osi inse seppero A sciagno il ri la partita calcistica di comenica co ridotte ad arativo ed hanno recato Caporale Pietro Cussignacco ; Fontani 3 si facciano pure e numerosi i falò. . 

@ 

  

  

= x Yx= 

  

tare come di consuetudine, la 

are 7 gi A dt ; è 

ssa solenne nella Chiesa di S: Anto {spetto ‘alle legittime autonomie locali Domenica sul campo di via Lantieri danni gravi al vecchio ponte di legno i Cop Gi pete fi SIOE Dane ae se n og o 

%, nei.giorni del Santo èd in quello |con l'interesse superiore degli Enti e|la Pro Gorizia, ospiterà per la quinta tra Gradisca e Bonzicco. Una quantita dn n n segni grinta ato pi a di o e ha pre 

| Rosario. Ne derivò una causa dall’ossequio alle disposizioni delle legg?. | partita di campionato ‘il Pordenone di materiale è stato asportato dalle ac - e I oa ae SUL: oi SI, n ig VE Ce È 

[Mt alla Sacra Congregazione dei VelCredevamo che in questo affare gli uo|F. C. Sarà questa l’ultima partita di | Que, risparmiando così l’opera ai de vi Wicario x ixichi via Barigla DITE tti ER T. vi DIRE E ade 

Ok di 
o . . \ ; sa Y n AD x 17 s 

si a f ? È “ LC AL. ne ’ ; CS È U R e 

i è Recolari che diede torto aijinini nuovi non avessero abbandonato | andata che il Pro Gorizia sosterrà molitori. 
rota 

a dh. AG. pe Ra 

tati > i E o co i Il Fella traballa con le sue onde mal|"2. biano abdicato alla loro dignità di uo 

"8 ragione all’Arciprete. Recente la strada vecchia che non era, poi, la | tricirfalmente. Le RIE Transitavano su viali riservati ai pe|mini. © 

[ite j frati stessi mossero causa al strada della demagogia e della facilone| Le posizioni presenti del Girone Altrattenuto fra le gole e si rovescia nei ansia vano + . 

Ari SR è 4 i a CRETA ieri ; doni od ostacolavano comunque il tran Ci diranno moralisti bigotti? Ci di. 

tivescovo 1 ssi over [ria amministrativa. A noi importa fino | sono le seguenti; Gorizia sunti 3: Me|Tagliamento che lerl sera raggiungeva | Soa È rase 

&tvescovo Mons. Rossi, per aver 2 p sone le seguanti: G p ; sito con veicoli» De Belbrado Germa | ranno retrogradi, medioevalisti, bacia 

Posti effettuato una certa visita nella |a un certo punto l’ol:biezione avanza | stre e Vittorio punti 5; Conegliano 2; quasi il segno di guardia. S e n ii gie altroî 

|'Uesa medesima. e la causa pende]ta circa la legalità della vendita, per |Tdine e Pordenone 1. Tutte le squadre Il Natisone ha allagate le campagne no, vicolo Br OV od larandini UM | pi + ni. Li = si" 

RI ; co - |quanto non possiamo non riconoscerla | hanno giocato quattro partite fatta ec di Manzano a nord est del ponte della SOPpe “a Betvanh di far riparare le ssa sii o da pria: dei 

Noto, d'altronde, che i frati han|fondata di fronte alle leggi eversive |cez'ione per il Conegliano e l’Ucama di | ferrovia e le acque «minacciano le ba Dion PILE A 1 Te sa O st sa tale “dat citi i e 

Pareechie volte insistito. addirittu|che fulminano le nullità degli atti one |Wgine che hanno disputato soltanto 3. |racche dell'ex ospedale da campo di grondaie o tubi di pero cas ti ha stro urca 5 di el g 1 i e SA 

l: I° Der Ja soppressione della fabbriee | rosi o gratuiti a favore di Enti incapa| Dopo questo incontro, la squadra -g0 S. ‘Giovanni di Manzano dove sono an in va Cavour dI di È Sea E i e i smi a Sica pan da ì 

"Potrebbe, però anche darsi che Ja ci anche se fatti — come nel caso —|riziana sarà assente per quattro setti|Ta alloggiate varie famiglie. S. Daniele; De Pauli Giovanni, via tor |brabo nauseante di qualche sp i ;     

   

    

   

    

I, i() DU     i » Cra s SERRA . fan : È Ag $ ; ; -  WVannti Attilio, via Gemona |te sifilitico che per riempire il porta 

È inta a divenire proprietari del|sotto il nome di interposte persone sla | nane consecutive dovendo disputare |  L'Iudrio ha straripato sotto le case denone; Venuti Att Lo, VI STARS) ‘fi P o i i b 

a; i >. ; Ano esse fisiel rali. : E Gea “+ satmnìi avversa | di Brazzano ed allaga in arte le cam 198; Armellini Gemma, T. Deciani 80; foglio non trova di meglio, che 1ns0z 

“ifento — che dicesi sia uno del più|no esse - siche.o morali. —. li match di witorno sul campi avversa parte + Li Comino Antonio, via Gemona 72; Con | zare del suo fango le più pure idealità 

9 Ulitizi Hel Vene — (5) stiaimidl) Leggi libertie:de; dicono i cattolici | pi, | |pagne che costeggiano la ferrovia Udi] Comino: Anno, Lari en Gere paia t. ci 

1a ore ga; < RI i SEI 1” araniroseeesso iero ai ced + a:xiconti del Pro Go | ne-Cormons dussio Antonio T. Deciani 29; Novelli | della vita e pervertire 1,.cuori e le di 

(AI “di vederselo sottrarre per es che’ contro di esse hanno sempre pro| Sappiamo che i dirigenti del Pro &o va. Sa ci Loi lano 

o ‘assegnato — in una possibile nuo testato ; le&g1, Imvece, che sono — sSe|rizia. stanno lavorando intensamente 
, n Ati A OVREnAro 3 parsa ne ca si 

om Ri: 
e E " i onto di st La ini aci lelle fe [ ) 0 i) ( rico. via Viola 38; Zamparo Giovanni Noi andiamo per la inostra via. Ne 

0 ‘ partizione dei Conventi V eneti, condo 1 liberali —— Un momento di sa per poter offrire in ogcaslone delle 1e 
È te Gi ti 99 sà in Ra 35 19239 i eattoliei italiani ì veri catto 

di Parla anche di una muova provinela | pienza legislativa perchè, con esse, liste natalizie um incontro internaziona (Per telef. ore 16). L'Isonzo è in a arri 1 x s si hi a io ssa che agiscono conformemen 

a i . 1) : ERA 9a n. eo = Se i : 2 : i Arrestat Ti ner questue ici Gora Cie 

% Meescana) — ai Minori Conventua | magigiori WOMpi del risorgimento na|}e di cartello. Pare, che in quella 032 | piena da più giorni. Le campagne di is 4 SO AC PSE La i ‘cl he-iemipi, Ma cogli ino veramente e 

7 # o 5 ù i 7 È $ È t + . *£ o : i sr CEI + RS 
aa DE 2A9t » / nil; p AC0OZ1 e se i. Ma cc SCal vel alle i 

“e the già lo detennero (6) e chié po| zionale hanno sano regolare di dif lsione la squadra goriziana si-ml'surerà | Podgora sono in parte allagate e così i SA i Mc ag I di nin sì irolano a un'azione passiva di 

MIS — È o Î Da A de È Mira. È ; ui ne 
È ” ; Ppola P aC. DZ i FLAI SÌ ; Dod I di ; ASS 

it dbero ancora, ecclesiasticamente, ficili rapporti fra Stato e ©hiesa;| co] Monato F. C. le baracche costruite oltre il ponte fer aa SS C D ì DS SI f deg a; 
È 

h 2 é > . a Lo . 
"gi € î ” 

n 1A X V ®. Ta "oO" 1) pat ; "Lai = Li Î s e L dA î d . 

he tmarlo. Non dimentichiamo ehe | leggi, peraltro, che comunque i he T tativo fallito reviario;: È : i violenze a ca E > L, o 53 o Fuoco di cioia!. I falò sfavillino 

et Mibera di erra Santa, che ne chiese | gliono definire, sono tuttora in vigore entativo Yalli 
dia, questua; Chiavesio, Lino anni 12] #uoto GS oli 

Alle tredici circa, con un tonfo asl, £ = » 27% : » co an 

Bi. sa È - 3 v cas n . - stecca È 
qoegona ‘mato: perchè sper avamwino, incendino di bagliori Varna 

be Qf‘Quisto, è composta di Minori Osser | ($) ed hanno carattere di norma di or] Tenoti ladri tentarono rubare nello | sordante è crollato il ponte tra Gradi da VERE fermato porche pasa cito ca i p ZE 

6 The ? 
i È 5 . x da 3 (ine ‘4 x Ro 71- A 

i c1- Bei ‘ 1euai (e y >. HaCera Tura ella mostra patria ; Cr È ò 

a Alt. SI dine pubblico a cui non è permesso dil<tndio dell'avv. Tuma una macchina | sca e Poggio Terza Armata si; Bellina, Lucia da Vignzone, HAgran BE DISTORTO p dae 

db 
î x i 

" 3 za truffa; Braida Leonardo da Manza | dilatino nelle fiamme azzurre, vermi 

I 

13 PC 

fu È ale E) deroc'are 
i " n . na cveoliz - > x: : 

Sa erogare. da scrivere ed una sveglia. ‘ SG ista d’ PRETE gar: È 

BO 2 © Te acque screscono 4 vista d'occhio no, questua; Albertini Giacinto da Pa glie, fumose: qualche cosa di buono 

    

        
  

  

  

  

    

    

   

      

   

   
   

  

    

    

  

   

  

   

    

    

                          
  
  

    

    
  

    
  

  

    
  

  
  

  

  

                        
  

Ti biamo serenamente! esposti ® ter | . Ma, ripetiamo, l’obbiezione a noì im! Disturbati in sul più bello abbando | eq jallagano le campagne circostanti. | , St. i E gra 

va WU elo stato di fatte di una questio | porta fino ad un certo punto come elinarono l'impresa e lasciarono, stille Sul posto si sono recate autorità ‘e mi dova, sospetti borseggio. 3 i Sa sn, “a o che purifica ‘fiala 

Mi uo cube oc limmorta 6806 .0 sapere quale s'a | sce i oceetti rubati TR Ca 
- . sù : . E intorno al rogo che fica L'italla. 

30 Mche interessa — o dovrebbe interes] importa #assar poco sapere quale Sé scale eli oggetti rubati. 1 janto i tra £ [ | ti I n atl | Eee ; #- \ ° 

uk Me Sas e che ha eleganti | il a movente che può aver spinto i n. 1 deali a tan E gg 16 SERE i so [OSia QUNIVOlsalio Gila IL, perala CAMONICA | si sioni e con entusiasmo la Marcia 

% di S “TO MILUCSI cd è PACIS ° A : S ul d è i / LI A - MA È io % i esercizi 
GORI - & 

2 : È = E ; j Pt n1© <j ‘i sap eee ; ti. 

la Metti ciuridici, ecclesiastici, storici | frati all’aequisto. Ciò che ‘a noi preme L RI eg è Uso Ricorrendo il dì 9 dicembre il 39.0 Reale e si altgitino 1 tricolori 

‘ D 7 \ S9 d- . NERA i aa armarte nenti 
: dA A SRI ; = x 

UR pministrativi. ‘è l'interesse del Comune e mon eredia i. fagli Si appartenenti È ‘ (Per telef. ore 21). Il Cosa neijanno di fondazione della Società, Ver n WWKee 

er om o ca rin Limo che alel-cor la della e! Cor le catecorie alberghi; ristoranti, trat aa . $ — giopari cala de F is Ecel ‘ 

he ANcì pensiamo che il Commissario | mo che questo, con la delibera der Lom © SL ie regsi i ent alrà celebrata dal M.R. Ass. Ececl. una 

ell Mettizio. sù jo generale: Caronci | 1 n stato tutelato a sufficien | torié, caffè e bars potranno sommini Lee Pe di Tagliamento È S Messa ( ro Società) nella Chiesa ECONOMICI 

Le 0, L'ogrogio consta © Sei miissamio, ssia stato tute'abo-@e Sl" | teme bevande aleooliche con ‘gradaZi Gradisca ha raggiunto una. impressio | S- Messa (pro Socetay fe o sì ui 

G* Myrebbe fatto meglio a non vendere | za, | x strane bevanc E Gao RA adazio | ante altezza tanto che allaga in parte della-Purità alle ore -9 ant. precise. _ 

0 Mbolitica dell’alienazione del patrimo| Come gi fa a vendere per sole 80000 ni inferiori al 21 p. e. del volume fino i ur en E’ pure straripato tra Ù mar : l chi È Fitti 

ne comunale non è mai consigliabile, | lire terreni e fabbricati ehe possono all'orario normale di chiusura, fermo Pogioni di Lastanii e Vacile Cinema-Teatro Cecc ini —_ - . 

4 
È 

È 3 
0 I n DICI . hi 

. 

s da div: 5 

0 Ysime poi, quando ci si trovi di fron] valerne oltre 250000? Vendendo sol-|restando “il divieto di vendita prima 
‘Questa sera si rappresenta l’attesis CERCASI due camere ammobiliata 

cel * È i ; ) % da 7 L* stata, c s . 
® e n sn ARROCRTO n & am RINs np "I wie C 

UD Ydeerte catecorie di beni che hanno|tanto l'orto 0 qualeuno dei frontisti,| delle ore 10 antimeridiane Nel: g1010,1 Ferroviere schiacciato creazione della celebre diva «Pina Me cc "USO Da Offe te: Avviso 30 

ira l' Valore di affetto e di stonia e che|ad es., il Comune avrebbe potuto realiz!iferiali e dalle ore 11, nei giorni festrvi. ° richelli». intitolato Malafemmina ovve Unione Pubblicità, Udine. 

| sì i e Liar 7 i . 
ci sud 3; AI é È iclane nel io »j "a + . CA de ° 

i î 
s n CL is Ve fini 

i ano il proprietario. SITE una agIuina (o a superiore al| |, L’autocorriera Gorizia-Trieste da Carri in manovra roOspite sconosciutà. Autentico capola| Cessioni 

pl È danaro sfuma e-la proprietà 31m le 80000 cato x È è i o dal 90 del è mM l’autocorrietà L'altra motte verso le 23 il ferrovie | voro d’arte italiana... 
5 = 

0 biliare anche se. oggi non ‘è utile] E non si palgli disdestinazione: salva] face “© e; se 8 CALA NART cc lano secuirà a brillantissima. ultraco SE : 

av Ri è iderandola, { la sana ‘della Chiesa certi vincoli|Carsica; fa sopperire all’incotireni crife | Ye Fadaldo Domenie odi uni? vo. ua ; it i let , Ridolini BAR-TRATTORIA avviato, cedesi 

710. Mie . "i Di S sua del fi alta libera disponibilità di tutti o di | dell’orario ferroviario per Trieste mol|to al servizio dei treni ST 9 "n ia Ca ér forza coniugi senza figli o massimo due per 

a ma 
Re vinci sito discomodo, ha istituto una corsa presso la nostra stazione, Veniva travol LA at P “lsone affini, capaci condurlo bene. Re 

L teriale — può divenirlo domani. |parte almeno, degli immobili non est Sg > See Ei ddl ivoolio: e schiac|Il colmo della risata n 3, su È 

sa MSe ag "- le Amministrazioni | stev 60. E lamprova l'abbiamo nella | Che parte, da Gorizia alle- org T*presso | L0Ga- a coca di un convoglio e sentati xi i ia ferenze primo ordine, cauzione 4000. 

(CE 8 ] istrazioni | stevano. API ISS = eta i. ‘3 rato; Accompagnamento orchestrale. a I 

s0g trad (pate c- venduto amche. i|stessastoria del Convento. il Caffè featro, arriverà ad Aurisina ciato. o ai Sa Edo [etnei a. Rivolgersi Giuseppe Bertonem, Porde 

opto Mai Eee ;} Ce ) i i sile 3 "Non %: ricorda, del resto, che nel alle 8.15 ove è ineoincidenza con l’au ‘Accorsero sul posto gli canile; per | tocale.e riscaldato a termositone. none. nd 

dA pra costituenti 15 202927 E° ea da e sg “ora della Società Eséreizi Auto | portare 1 soccorsi del. caso, ma il po|_ = x MW x=——_T 
bisi 06 

y 3 Allie potrebbe, ‘oggi, il nostro Com. [1919 — lo riemama «Il Friplio — si) PREC . Giali  oieeto Aa | vero Fadaldo era già stato ridotto in ? 

dal MfSerio pensare ad utilizzarlo per al|volevano fare 1 baeni pubbliei nell’or HEooBi sazia 2 a I È ùun eva î mindzzi di carne sanguino R. Corte d’ Assise : ‘ i 

Wo. mandandò i Carabinieri in altro |to e che ci fu il progetto di attraverse Comeno, che giunge a Trieste alle 9.15 CR DIRLO -AIREROAZO SIT 
i x 

f Min 3; ‘andan:  Varabl Ò INL' ALUL ; È Le Ì i u SIA di % i toa Lee Sere: » AE n "i, . en Ve 
; 

3 È , 

Co Mer i 0 fin è nolre l’orto stesso con: la strada che awreb|Proprio l'ora Im eui Si inizia la vita ib | rr i. dia È : |} i 

Vo €? E non si ricorda che fino a po|re l’orto stesso con + so -- dini i 3) Solo ieri dopo le dieci il cadavere fu Condanna di due rapinatori uu - 

1 A 'anni or sono un’ala intera del Con] be dovuto congiunggere la, stazione al | 9" <G rimosso: in secuito al sopraluogo deri: 
e P REA 

? M . . sg È a i 5 da n 3 € » Ta A ” v re A £ SOPVIZI Ò î0* SEE ” O pa ù 7 : a x x . . RC ' 1 ie i 
Li 

Ven Uto di S. Antonio era adibita , ad|ceentro È non sl ana neanche, , Tra le sa e di autoservizi é l’autorità giudiziaria Comparvero 1eri, davanti ai giurati D. Nido Feruglio 

"a Pt È ali i ‘nt: di coscienza perchè la proprietà |]mtervenuto Un accordo per eu, In par x - di : a] i «cice Matr Raff: 
du 

ra È Seuole Comunali? i vincoli di COSCIS: DE 3 - "oprieva 2 Le: da Corizisiitri Sa > "i a Oggi sqguiranno gli imponenti fune della nostra Assise, Matrone Raffaele Specialista int. Reparto Oculistico Ospedale Civile 

rel | ta renascentur quae jam Ceci nel Comune è stata sanata dal Ponte}tenza da Gorizia sì riceverà un DS Persr 
di Gennaro d’anni 22, nato a Torre An {| Riceye dalle 11 alle 16 

TCA RE ‘LAA "| oi ‘eo che sarà di L. 13. Con tale cor agri 
i a i UDINE - Via Prefettura 17 - UDINE ; 

pr? fesed'in questa possiblità perchè fici. 
to Unico CA Sala to Dop (OS S d spe . dat nunziata, residente a Boscotrecase, e | 

\ 

Ord ‘promettere lawvenire con aliena |: -E mon si è pepsato che — volendo|sa s'. riceve anche alla stazione di Au eduta Consigliare rimandata TRamarro Pasquale di Luigi d’anni DA, i MAXX SE 

Rel | È i ehe non avevano neanche il ca proprio vendere L’immobile quasi fosse; risma la comeidenza del treno per Pol La seduta del Consiglio Commuale | nato e residente a Torre del Greco, de 
; 

obre ter ui ia ‘ avrebl cosa an: oralmente passiva — sijstumia ove arriva alle ore 11.80; per {indetta per Bc n palin di sd e ME, 
t 

è dell'urgenza e su le quali avreb|cosa anche m 0A 
11.00; PE° (indetta per venerdi 30 corr. è rimanda | tenuti dal 13 nov embre 1922. i 

nel lbotuto eventualmente deliberare la sarebbero trovati — (in passato ci fu Fiume ove arriva alle ore 12.59. L’'au|ta a sabato 8 dicembre p. v., ore 20,| Gli imputati, il 12 novembre, presso RAGGI x. Pneimotorace term 

É pi. $ È S; N È ca e - "i % ù È z Rai Ra ni È iero 3: aq Zad I ‘‘ «tav i . q* È "e 1 » 2 = x È È 
}”, eumeotorace TR 

| ki tima e normale rappresentanza |rono delle avances). altri Ordini o Con |tocorriera a“ dalla. stazione. di restando immutato l'ordine del giorno |S. Giovanni di Manzano fermarono -cef da alfa 

02 QiSamo proprio all’urgenza. | Desidieravano gli Osservanti una sicu |e ID ritardo, facilitando così le comu| 1 i , |15.45-e l'orologio con catena. Inoltre n alle 1 e dalle 14 alle 16 

de 'Urgenza di chi, in certe cose, pone | rezza maggiore di stabilità ? La si sareb | nicazione amche tra i paesi del Carso A, mattina, nella Chiesa della B.| sono accusati di avere icendiato un VIA AQUILEIA, - N. 9 UDINE 

o de ® be potuta escogitare, come glustamen | Con Gorizia. sempre per 255 golare pe SS Casunno pel rito: rale di e nel ammasso di canne di granotureo in sca 

3, Vattaro i è comincia |te osservava «il VFrinib, Ma'allenzre [Po Carsica Trieste, la stessa au | pomeriggio dell'altro ieri, in Munie! danno di Luigi Roncagli. | /« MALATTIE * 

la ch (RIO parlare dell’attuazione di un pro |Péer Un prezzo non adeguato, compro tocorriera Carsica ha istituito da tempio Con quello DIVISO, la SO SEA I giurati ammisero la responsabili sei : . 

i A + :UBLO 1 3 ; a s ; i pre - <% 4, le & À <t x i ; 7 & È ù 5 

e 08 {to D’Aronco per ampliamento ‘dell mettendo gli interessi anche avvenire|po un servizio Monfaleone-Gorizia, na Adelna Del Negro, figlia ello stl/{} dei due imputati, di modo che il ella Circolazione 0 del Ticambio 

fu. # Chiesa: che sarebbe dovuta divenir|non era cosa da farsi così alla leggera |che parte dalla stazione di Monfalcone | mato commerciante sig, Angelo, giura | Matrone. Raffaele fu condannato ad (CUORE - FEGATO RENI) i 

yazi0 Silea TI provetto importa; dicesi, | °0N tanta inesplicabile urgenza. | |alle 9 dopo cioè dell'arrivo del treno |va fede di sposa all’egregio sig. Gio| nni 3 ed il Ramarro ad anni 1 e mesi - 

. OSLO - i ) OTO 
ci : È ia re i Savi i dr iù serale 4 € 

2 e 

eee A Spega di pih tre milioni e honi. i da in partenza da Trieste alle ore 9. © |vanni Savi di Adria già ufficiale nella 7 gi carcere. 
° 

vio 3 sa bi lì e "6a È b- se . % i fax )pP 34 
* ; 1 «- - “ty 3 ò x % e 4 . . MI 

o Da età proprietari non fodbenno» di dii «Chi serive può affermare di non]. Tale corsa giunge a Gonizia alle 9.90 nostra città. - À i Tutti e due poi rispettivamente a 0 e e SCO p | 

O :  Taver approvato tutte le idee è tutti vlil da dove riparte alle 12 arrivando a Ricchi e numerosi donì pervennero | que anni di sorveglianza speciale e la |f .ìè .. Visite dalle 9 alle 12 Ae: 

i begi il Commissario ha abbandona, atti dell’Amministrazione popolare ab|Monfaleone piazza alle ore 13, di modo | alla sposa e fasci di fior. _—, . _—— |proibizione, per detto periodo di sug |f ° U ai .. Paol i o 

' Come ci disse. la clausola che impo batuta. Ma, oggiedi fronte a procedi|che sì può avere la coincidenza del di Alla copp'a partita per il viagg!o | siorno nella provincia del Friuli. ee agri sl. 

a MW sia pùre ‘vagamente l'eseeuzio menti sommari, non . giustificati da urlrettissimo T.P. per Venezia ove arriva di nozze giungano 1 ‘nostri migliori au 
È 

n. one MISS. lavoro È 9 |eenza obbiettiva, contrari all’autarchia | alle 17:35 e del P. T. per Trieste ove guri. 
i 

o i 

. Y » 
î ‘ AA Nea GA x 4 e A; : $ 

© 3 

x 

s Ia Nel 1656. allorchè Papa Innocen locale e lesivi degli interessi del Comu|arriva alle 15.30. L’autocorriera ripar Contravvenzioni A È È 9 E È È G A i Z A 

> > + oi i » di doversi domandare: valev subi la Monfaleone ciungendò eten 1; Cigni È 

fos5 Wa aveva permesso la soppressione ci sno lemdfiré*uné 1 Sn geo v sunto da Monfaleone giangend@ al Elenco nominativo di persone dichia ! - i < 

din Qifonventi, quello di Gemona aveva [la PeRe E, “con un ssopo, politico gì,|infne 4 ale ore 14 Da Gorizia parte (vate in contravvenzione per trae: | —PREMIATA SARTORIA CIVILE E MILITARE 
4 vr » 4 È x a hi RIG 5 > 1 Ss 5 i de E È A ‘ IV 4 e « . 1 eo * LAND 

x 

gere! ite che provenivano da beni cl n, as lean infine alle ore 17 grun zendo @ Monfal ne ai Regolamenti Municipali 0 di Sta 
; 

gene | Snsi e Jivelli esistenti in più di ven ma anche di ricostruzione e di rioealcone alle 18 in coincidenza dei treni; |to, nei, decorsi giorni: 

i y , gd i e pente ; x 9 3 RA ” < inietpat MP a dei accvene . ‘ na Sd e 7 È $, = 5 POS d 

a 

qarli A he del Friuli: a Gemona aveva nizzazione ammin: strat., per sostituirvi Per Trieste ove artiva alle 19.25, per Porché ich esponevano sila merce d 

t IRC a a eee iniesari a TSONne sll’eere | n e et? OxKR War as S°, vo Mm : 

pe r Mi. cvionichere due Loi a e i la Sea — egre Portogruaro ove arriva alle 20.55, per |]ja indicazione dei prezzi: Chiandetti Via D ‘ele M in 16 UDINE 

+ 10058 5 i “tieio Uomo è bi esti . aeriditomozi: ae alte 39 3 SERIA Rie a . Li e è aniel 
a 

i Mentarezza e in Paludo. Presenti gio. Uomo e io 4 la*rl| Venezia ove arriva alle 22,37. Maria; Mesai Regina; Nardoni Regi a nieie Manin È 

>, Os n° =. sostruzione incominera con l'allenazio | - Tito Poe ati selina: 
i 

che MS Soltanto 5 frati sacerdoti e 3 COSERUZIONE RI o 5] è Ri Sl GRADISCA na: Codutti Rosa; Tosolmi Angelina; < i ; o 59 2:24 

inviò MB) i ne del ce 234 Ha a e Stroppolo Anna, tutte rivenditrici di Ricco assortimento Stoffe Nazionali ed Estere - Abiti - Paletots 

ali IN dia EL {Or litica? Ebbene la poltica l'a- ’ É i st gi i : . e ‘4; 

pina! IC: Minori Conventuali abitarono Torde poilu ei pa Es : L’isanzo in piesa Piazza S. Giacomo. i i Impermeabili —. Si confezionano abili anche portando la stoffa 

on $ Vento 3; ( dal 1927 d vrebMît potuta fare l’amministrazione i x er .|: Perchè lasciavano Vatare i cani di 
i 

e, €07 I di Gemona dal 1221 — da futura che, probabilmente, sarà fasci | Per le continne pioggie di questi erchè lasciavano vagare n ca STOFFE PER UFFI CIALI ! 

ono 3" Vba 3 fondazione — simo al g'orno n RIS E gi ge lati@vit L'ISONZOAL in piena; Vacqua ha loro proprietà privi di museruola e 
N > 

quest® Rin Ntanamento manu militari av;5 n PERS asportato di già due pilastrivche < liten | guinzaglio : Pennazzi (Giamnetto (cane 

jo | >& Shi Ea Ci sono delle questioni e dei proble 3 S L x > SEA che === 
stcaliroi 

Danti, VI, SB come si disse — il 22 agosto |. 1 Sndol <il gs 00 “ {dono le pile del nustro pont». lupo); Petna Paolo, via G. B. Bassi. 
"mm" 

LE: UP Seo tc ‘ % Facci x ACL cl indole GOSsì deri cala e }osÌ com ” = 1 Dax: VETENOSSUNI ro ajté ca Me ONT n) 
: ; S si 

SERA 

per > da eguito alla soppressione. I Mi a a ‘istrativa deil Ufficio Postale soppresso. — n Per eccesso velocita, scappamento e 
é È 

n 0ese? it; ervanti aa e DIVO SR a a Sa Liu delle Dirdaiono dolle R e: ?" {libero, mancanza fanali: motocicli: | 

2gy00 RN Siusagi  s Sta io ver .* | dine della Direzione delle R. Poste €| fe 1748. 66.1781: 66.1011; 6 3: 
5 

re ì AU LE i o QUNDUE C S i È Lavta APP € e, PEN È E 3 È . E ; cEoGod gg: 00: 200. 
\ 7 É 

x 3 x 

È i : - 3 ‘ufficic stale di Poggioterzarmata. | > Ro Bi 20 449: Î > 

0380* x Riformati — lo abitano dal temente, proprio a Gemona per un la l'ufficio Postale di Poggioterzarmata.| ‘ Idem automobili: 66.2070; 63.424; . Dott. ERNESTO LODIGIANI 

ì Î a 1 servizio in quella frazione verrà di 3 r 

ta . a Lia x ; Da SEerviIz. o d PASO O. regr® a 5 a a 10 2 si 5 
; e_. 

N Ì ; scito d’immobile, attraverso terza peri . E, Ra i 66.1868; ‘66.2120; 66.1147; 66.66Tr1.6; Medico - Chirurgo Specialista 

<A Matera è TERRE co» so astpigi geni 1a agi picpruder simpegnato dal nostro Ufficio Postale. } 6 4747 61945 661883: 
i i gta 

Te ancora in vigore il'R. D.. sona, agli Stimatini. E la ‘grumspruden e 66.1747; 66.1614; 66.1945; .1850; UDI NE Piazza S. Gi n 

è A È; " s a : = % È È ° 
* ’ o 4 - ore - 

Leni 
: 

"bre 1923 N. 2074. ' za è piena di tali casi. Per quelli del 1904. — Quest'anno le; 66.1230; 66.2195; 66.1870; 66.78. a S. Giacomo Il - UDINE 

L E Ù E x 
È . 

» 

ui 7 

nr 
ui È 

s& 

x 
x 

% 

e 

eni di i — peste Mer TRE x e pre svetta vg e Toe 34 RR 1 Da » ne tefe n siii O 1 sà pe > 

Lal 
I È en gn o TR Corti N,  



- rigi 

della strada ferrata, per nascondersi]© 

 briglia nella notte. 

impossibilitati a ritornare al loro cor 

Pap TERI Doe np E 3 DEA PRENDO più 
RR MES 

Osservazioni 

Sull'assito laterale a Porta: Aquileia 
Rendita 78.35. 

d'Italia 1523; B. Commerciale 
Credito Italiano 821; 

3 Borsa di Hilano 

| 1185; 

i Banco di 
Malgrado l’assteurazione di -un inte !100. 

ressato ad un altro comparsa l’estate | 
seorsa su un giornale cittadino circa la 
demolizione del tavolato presso la Por 
ta Aquile'a, nulla finora s’è fatto. Un 
Mese o poco più fu abbattuto in una 

| CAMBI: Pe 
IL: ‘ondra 101 05: 

‘na 0.03. 45: 

107.25; 
i 

Î 

amigi 124.50; Berna 405; 
New York 23.17; Vien 

Bukarest 11.60; Bruxelles 

 giormata burrascosa dalla violenza del' BR 

vento e poco mancò che nello schianto 
«non mamdasse al mondo di-là due 

stlani. 

gli operai scavare delle fondamenta: e 
tutti bonfacchiavano: finalmente que : 

sta bruttura scompare dopo. circa 25! 

anni e si fabbrica! Ma ahimè! gli. ope 
rai erano pompieri i quali non fe 

- che rimettere in assetto l’infelice tavo ! 

lato piantando nuovi pali, sostituendo 
tavole nuove e, per darle parvenza di 
Stabilità, l’opera insiene fu munita di 
una mensoletta al sommo, certo per 
protegirerla dalle interzperie e dagli 
stillic'idi. Ora si aspetta venga anche 
decorata. Si crede che la data di inau 

“gurazione toineiderà con quella del 
palazzo delle poste (forse tra breve 
nuovo rifugio ad altri trogloditi), col 

soprapassaggio fuori di Porta Aquile'a 
stessa, col palazzo degli Uffici e del nuo 
vo teatro per il quale hanno igià fioeca 
to a iosa le azioni. 

Guerra, guerra. 
all'alcool si, ma-ei sono dei compiaten 
ti compari che alle donnette mettono 
nella sporta della spesa mattutina. il 
quarticino già preparato. Vi sono dei 
bar che colla scusa del caffè anteluca | 
no ventzono aperti ad un ora in cui la 
maggior parte dei cittadini dorme an 
cora della grossa, e i compiacenti pro 

| prietani ti schizzanò nel caffè la cor 

rezione e poi per giunta vi agiungono 
anche il «lavadenti», 

In Via Bertaldia ove le bettole sono 
innumerabili v'è un bottegaio che spac 
cia un quintale di grappa-tossico alla 
settimana. 

Domenica u. s. fu portato a casa un 
uomo, e pree'samente «mel Palazzat» 
sopra un carretto briaco fradicio; tra 
il mezzofgiorno e la una un bettoglie 
re del borgo gli aveva somministrato 
ben due quarti di acquavite. Guerra a 
l’alcool, agli alcoolizzati, ma più di 
tutto agli aleoolizzatori! Vigilanza ocu 

lata, energica e nessuna pieta! 

—— = x $& x =T— 

Beneficenza 

Al Rifugio Bambino Gesù il gruppo 
parroechiale D. C. di S. Quirino offre 
RT: DO: 

fr e] ù » % ——mniui 

eri. 

Molti giorni dopo si videro de | ] 

Ì 

> Gero 

PE aga 67.35. 

blasfemo di. Tori 
lo scorso ao riusci la 

più solenne protesta degli uomini più 

Per la | 
I Il Congresso ant 
‘ NO, tenuto 

O a ogni fede relfeiosa, contro un. vizio 
che è, non solo la più grande offesa a 
Dio, ma anche l’onta pù deplorevole 
alla civiltà e Lalla gloria del nostro 
Paese, 

Oltre 50.000 persone si sono riversa 
té in piazza Castello per giurare, di 
nanzi alle Autorità ecclesiastiche, ci 
vili e militari, «di combattere il vizio 
della, bestemmi ‘aper il rispetto a Dio 
e a tutte le fedi, per il decoro della 
nostra Patria, per la nostra civiltà, 
per il buon nome d’Italia». I voto e 
messo dal Congresso che la erociata 
ant'blasfema assurga all’ ’impotranza 
d'iniziativa nazionale .non poteva ave 
re una più solenne conferma. 

Però sarebbe un’ingensità il crede 
re che un Congresso e un g'uramento 
bastino per estirpare un vizio si pro 
fondamente purtroppo, radicato nelle 
secolari abitudini del‘popolo italiano. 

Si richiede a ciò una lotta lunga, 
costante, tenace, alla cui efficacia do 
vrebbe collaborare la pubblica leeisla 
zione. 

La bestemmia, serive il «Bollsttino 
della Crociata antiblasfema» è un fat 
to esterno, che non solo va contro la 
maestà e santità di D'o, ma «offende» 
anche la «soeietà» in mezzo a cui vien 
profferita, perchè ne lede uno dei di 
titti più certi. Offendendola in ciò che 
ha di più santo, e le offre um tristissi 
mo esempio, di sua natura nato a pro 
durre la imitazione, cioè la ripetizio 
ne e propagazione di tanta offesa. E' 
dunque un manifesto delitto, che la 
umana legge può e deve, per quanto è 
da sè, tener lontano con le sue sanzio 
ni, ed estirpare o almeno sminuire non 
meno di qualsivoglia altra pubblica le 
sione de' diritti dei cittadini. , 

Di questo dirittto e di questo dove 
re della legge, prima della civiltà tai 
Ga cioè atea non si era mai dubitato. 

Lasciamo da parte la notissima «le 
gislazione mosaica», che sanziona con 
la pena tremenda della «lap'dazione» 

  

  Un episodio sconosciuto 
della battaglia della Marna i 

Tra î numerosi episodî che si con 
nettono all'avanzata dei tedeschi su 
Parigi nel 1914, c’è ne uno. quasi sco 
nosciuto e ch'è stato solo in questi 
giorni narrato dai giornali. La jgrande 
maggioranza dei parigini ignorano cer 
tamente che il nemico — gli ulani — era 
giunto a circa 80 ..chîlometri da Pa 

Niente di più esatto. invece, Nella 
notte dal 3 al 4 settembre 1914, una 
pattuglia di cavallgzgeri tedeschî, e 

--sploratori dell’ esercito di von Kliick, 
Tiuseirono ad avanzare, attraverso i 
bosch', sino alla Tinèa Parigi-Monte- 
reau per Hericy, che è di vna grande 

importanza strategica. Essendo la not 
te chiara, essi approffittarono dell’om 
bra def pioppi che sorgono ai margini 

«e per collocare un petardo di dinami 
te che, esplodendo, fece saltare le ro 
taje. Poi gli ulani disparvero a tutta 

Il- capo del servizio alla stazione de 
la Grande Paroisse aveva udito distin 
tamente una forte detonazione, ma la 
credette causata da un petardo—segna 
le della linea Parigi-Fontainebleau, 

che passa vicino. Soltanto più tardi un 
feroviere segnalò il danno. Un reggi 

mento del genio arrivò e la strada fer 
rata venne rimessa in efficacia. 

Qualche giorno dopo, i temerarî ula 
nî vennero a costituirsi prigionieri al 
la stazione di Montérean e. spiegarono 

che si erano smarriti andando per i bo 

schi, che si erano fermati in una fatto 
ria dichiarandosi inglesi, e che infine 

po, causa la ritirata, venivano ad ar 

rendersi. 
pra e 0 

A 

Notizie in breve 

Il Presidente del Consiglio ha ricevu 

toa Palazzo Chigi il comtato dell’Ass. 

Combattenti, 

il bestemmiatore, anche se forestiero 
(Lev. XXIV: 16). ‘Ta legislazione di 
«Giustin'ano» è di poco meno: severa : 
chi, ammonito, mon desiste da parole 
bI asfeme, ordina l’imperatore, #8 88 
soggetti all’ultimo supplizio . (Nov. 
VISA 

E se yriova qui richiamare la pena 
inflitta ai bestemmiatori dal eristiano 
legislatore, molto più importa ricorda 
re i motivi del principe allegati a giu 

stificare ì suoi divieti e le pene commi 
nate: «Se non sì lasciano impumite le 
bestemmie Scagliate contro gli uomini 
— ‘egli‘dice — molto p'ù sono degni 
di supplizio coloro che bestemmiano 
lo stesso Dio», 

Ne ciò è tutto. Nel pensiero del Ù 
cislatore, chi si. fa reo di questi atti 
& peri ‘chio grave alla repubblica: ogli 
chiama sulle città i divini cast ighi: 
«Da s'mìli delitti, infatti, egli soggiun 

ve, ‘hanno origine e la fame ei terre 
moti, e le pestilenze». (Nov. 77). E” 
dunque «un nemico ». (il bestemmia 
tore) della repubblica, da cui l’autori 
tà sociale deve liberarla con pene a 

devuate. 

Quanta ‘materia da meditare per gli 
odierni legislatori, che trovano natura 
lissimo di punire severamente chi at 
tenti, come che sia, alla seurezza del 
lo stato, trattando col nemico, e repu 
tando poi alieno da un saggio governo 
usare di qualunque mezzo chev alga a 
mettere un freno alle offese di chi è 
in casa più pericoloso di qualunque e 
sterno nemico. Eppure agli ammirato |P 
ri della civiltà senza Dio, somiglianti 
autoirtà' hanno perduto oramai di va 
lore. « Passando in rivista, dice »m re 
cente serittore, le disposizioni legisla 
tive dei diversi paesi relativamente al 
la bestemmia e tenendo debito conto 
delle diverse epoche in cui furono pro 
mulgate, non si può a meno di notare 
che le pene, comminate contro i bestem 
miatori, dapprima gravissime, si venne 
ro man mano, sebbene con grande sten 
to, initigand0 finchè in questi ultimi 
tempi la bestemmia pr esso ì popoli più 

civili, o. non. fu più considerata come 

reato, 0 soltanto in quei casi nei quali   Nell’Aula ConsiSliare di Milano si è 
tenuto il Consjglio direttivo dell’Asso, 
‘azione dei Comuni presenti oltre 60. 

rappresentanti. 

Il Consiglio Comunale di Bassano ha 3 
conferito la: cittadinanza onoraria al | 
cenerale Giardino. 

x 
In Cirenaica è stata inaugurata tà 

ferrovia a scartamento ridotto Zuetina | 

Agedabia. 
A. Tripoli si è inaugurata solenne ! 

mente la Cassa dii Rispatmniò della Tri 

politania. 

più loravemente potesse, essere. scosso 

ij pubblico sentimento religioso. Non 

è a farne le meraviglié. Dapprima la 

i giustizia divina; l’uomo si rendeva vin 

i dice delle offese fatte alla divinità; il 

potere sociale pumiva il peccato » (PF. 

Benevolo, «Digesto Italiano», V. 650). 

Così almeno si confessa che il pote 

ire sociale oggi non punisce il pescato; 
e se tale confessione riveste le. menti 

ite sembianze quasi di rispetto de i 
diritti del supremo Legislatore e Giu 
dice, nel fatto però essa è ung ‘ogiea 

E' morta a Blasen, Dore Worowscky , conseguenza della. filosofia dei «diritti 
vedova dell’ambasciatore 

fu uci'so a Losanna, 
russo che’ dell’uomo», da .cui doveva mascere il 

iicodice « dei popoli più civili », che pri 

Sa : 
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. eminenti, appartenti a ogni partito ed | 
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Praga 

.24; Bruxelles 106.50 

parte alla discu 
on. Pestalozza e Finzi. 

ita delle Crociate 

ssione lo 

«mo dava il triste e deleterio esempio» 
‘dii avere in maggriore considerazione la 
dignità dell’uomo che quella di Dio. In 
fatti 11 C lodice penale francese del 1791 
fu il primo a non contenere più pena 

Lalcona contro la bestemmia. (V..:Die 
tionn, de Thèol Cath. Blasphème). Que 
sta era come la prima spinta verso uma 
religione della umanità e più veramen 
te il culto del «Dio-Stato», arbitro in 
morale e in religione, tanto da verifi 
care alla lettera la più terribile. delle 
predizioni del Nuovo Testamento: di. 
esso infatti, può dirsi che «si oppone, 
e si innalza sopra tutto quello che si 
dice Do e si adora, fino ad assidersi 
nel tempio di Dio, pe esso 
stesso per Dio» (II ‘ad Tessalonie. sE 
5A). ; 

Per ciò che riguarda l’Italia, al Co 
dice dello Zanardelli (30 giugno 1889) 
è ignoto il nome stesso di bestemmia, 
mentre si mostrò tanto geloso «dell’o 
nore.., riputazione 0... decoro» di qual 
‘siasi persona di questo mondo special 
mente se «legittimamente incaricata 

di un pubblico servizio (Lib. HI, e. 

III, articoli 895 e 396). La pena, nel 
secondo caso, può arrivare fino alla de 
tenzione di mesi quattro e alla multa 
di 2000. lire. i - 

E non è tanto il fatto della materia 
le soppressione delle pene contro la be 
stemmia quello che ridonda a gran to: 
to di parecchi codici moderni, quanto 

lo spirito da cui soro stati mossi i legi 
slatori. «Il bestemmiatore — così cita 
to giurista, F. Benevolo — è riguarda 
to semplicemente come «un male edu 
cato»; la sua parola non offende il ses 
t‘mento religioso generale. Che se per 
avventura ‘una bestemmia giunge al 
l'orecchio Adel gentiluomo, questo non 
è offeso più che. da una parola, «la un 
atto rozzo e villano, per cui non vi ha 
sanzione penale» (p. 656). Concetto 
sintolare di gentiluomo! Ma, igentiluo 
mo non è veramente sinonimo di galan 

tuomo e di onest’uomo... 

  

Però anche in molti codiei moderni 
sanzioni contro la bestemmia sono an 

cora in vigore. 

In uno stato, che ha sudditi la più 
an parte protestanti, come lo svedese 

per citare «qualche esempio), la be 

stemmia è ancora punita con 6 mesi, 
e se è proferita con animo deliberato, 
con 2 anni di lavori forzati. 

L'art. 616 Ael Codice Penale germa 
n'co punisce col carcere fino a 3 mesi 
«chiunque cagione di scandalo, bestem 
miando pubblicamente.» © 

> XXx — 
G. P. FasreTTo, redattore respons. 
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Orario ferroviario 
LINEA UDINE: - VENEZIA 

Pertenze da Udine: 2.05 — 5,35 — 
7,10 (fino a Casarsa) —.9,10 — 12,25 
— 16,05 — 20. 

Aiaivi a Udine: 4 — 7,24 (da Casar 
sa) — 9,30 — 11,53 — 16 — 17,51 — 

22.50. 

LINEA UDINE - - TARVISIO 

Partenze da Udine» 4,99 — 9,40 — 
18,01 — 19,40. 

Arivi a Udine: 1 15 ui 886 12,05 
— 19,26. 

LINEA UDINE - TRIESTE 

Partenze da Udine: 4,50 — 8 — 10.19 
— 14 — 17,30 (fino a Gorizia) — 19,55 

Arivi a Udine: T (da Gorizia) — 9 
12 — 15,45 — 19,80 — 22,920. 
LINEA UDINE - PALMANOVA 

S. GIORGIO DI NOGARO. 
Partenze da Udine: 5.10 (fino a Pal 

manova) — 6,10 — 10,15 — 19. 
Arivi a Udine: 7 ,39 — 10,05 (da Pal 

manova) — 13,17 — 18,25. 

TRAMVIA DEL BUT 

Partenze da Paluzza: 5.20 — 6,40 — 
10.5 — 15.20, 

Arrivi a Tolmezzo: 6.25 — 745 — 
11.10 — 16.25, 

Partenze da Tolmezzo : 

17.50 — 19.50*. 

Arrivi a Paluzza:. 9.39 —= 13.45 — 
Taj Zhb: 

* Treni che si effettuano nei soli gior 

ni di Lunedî, Giovedì e Sabato, 

LINEA CARNIA-VILLA SANTINA 

Partenze da' Udîné: 4.35 — 9.40 — 
18.01. cas 

Partenze da Stàz, per laCarnia. 7.30) 
— 10,50 — 12. —19.05. 

Arrivi a Villa Santina ; 8.25 — 11.45 
— 14.30 — 20. 

Partenze da Villa Santina; 6.15 — 
9.30 — 15 — 17.25, 

‘ Arrivi a Sstaz per la Carnia: 7.05 — 
10.20 — 1720 — 18.15. 

Arrivi ad Udine: 8.35; 12.05; 19.26. 

dna 

8.20 — 12 ai   

Londra 100, 
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pera in 4 atti 

Verdi 

Le sl 
[luogo nei giorni 7-9 -11-13 - 15-10 
{Dicembre alle ore 20. 

rappresentazioni 

  

  

  

Treni speciali di ritorno. dopo lo spettac cofo 
i sulle linee Udine - Cividale Udine - S. Daniele Udine - 

i Tricesimo. 

Servizi speciali automobilistici della Società 
S. A. F. e di altre ditte.   
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